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| vien resecalo da ciò che costituisce il pro- 
‘ fitto gonerale dell'impresa. Tuttavia, è buon 
‘ sistema il distinguere gl interessi del capi- 

tale::dal profitto dell’imprenditore, onde po- 


Firenze, 44 luglio. 
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LA REGIA COINTERESSATA 
NELLA PRIVATIVA DE’ TABACCHI 


Al Direttore dell’Opinione | 
LETTERA {I, i 


Firenze; 12 luglio 1868... | 

Se per avventura ;' mio caro amico , io 
son riuscito a mettere in chiara luce l’in- 
dele essenziale del proposto contratto, ogni 
lettore avrà potuto dedurno una seconda | 
osservazione. | 

La somma di. mil. 188,8, della quale 
(nel supposto caso d’un aumento di pro- | 
dotto alla ragione di 4 ‘milioni per. anno ) 
farebbesi un dono gratuito’ alla: Società Bal- | 
duino, deriva’ da tre elementi. 

Una parte viene dal' volersi concedere è | 
prelevare, sull’utile ancora indiviso, un in- | 
teresso del 6° a favore della..azioni.. so- 
ciali. =: ; 

Una seconda parte, dalla maniera în cui 
si procederebbe alla ripartizione degli utili 
netti, tra Società e Governo. ; 

La terza, dal modo in cui vuolsi rego- ' 
laro in principio , ed accrescere. gradata- 
mente, il canone dovuto allo Stato. 

Se gl’interessi non si prelevassero, avrem- 
mo 60 milioni di più, da ripartire secondo 
le proporzioni stabilite; 6 in tal caso, Ta 


i} 


rebbe da. 107,2 a 136,6; vi sarebbe un 
miglioramento di mil. 26,4. ' 

Se, oltre al non. prelevare gi’ interessi 
degli azionisti, l'utile indivise si ripartisse 
sîn da principio în porzioni eguali , come 
sì propone seltanto per gli ultimi 12 anni, 
sì avrebbero 296 mil'oni da dividere ‘in 
due metà ; la parte del governo da 136,6 
monterebbo a 148 milioni, migliorerebbe 
di altri mil. 14,4. 

Queste dus cause, adunque, fan perdere 
allo Stato ‘mil.-40,8. Ne .restano ancora 
148, che sono effelto esclusivo della ma- 
niera di determinare ed accrescere il ca- 
none. i 

Giò posto, avanti di discutere il sacrificio | 
precipuo, ammettendo, cioè, per mera ipo- 
tesi, la giustizia e l'utilità di sciupare 148) 
milioni a benefizio della Società Balduino, | 
conviene esaminare a qual giusto titolo se 
ne vogliano dissipare 40,8; di pù. Il che, 
in primo luogo, richiede che ci arrestassimo | 
un poco a considerare la questione degli | 
interessi. 

Certamente, è regola di buon conteggio 
il porre tra gli oneri d’un’impresa indu- 
striale e mercantile quel tanto che risponda 
all'interesse del capitale impiegatovi. Non 
dirò che ciò sia d'obbligo stretto, special- 
mente allorquando l’ufficio dell’imprenditore 
e quello del capitalista vengano esercitati 
in complesso da una sola e medesima per- | 
sona, essendo evidente che, in tal caso, ciò | 
che sì carichi ne’ conti a titolo d'interesse | 


| 
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TN ‘DON CHISCIOTTE 


DEL SECOLO XIX 
Racconto di F. D'ARCAIS 


L 


Su per le scale. 


Minciano quasi sempre il primo capitolo con 
le pirole sacramentali: L'anno di grazia....... 
gi tanti del" mese di,.....- evi descrivono il 
luogo dell’azione, e vi dicono se il cielo era | 
sereno o nuvoloso e molte altre cose non meno 
importatità. Quanto all’epoca del presente rac- | 
conto, mettetela pure fra il 1850 e il 60, non 
troppo vicina al 60 però, perchè non era'm- 
cora stata combattuta la guerra di Lombardia. 


Ù 


Gli scrittori di novelle e di romanzi inco- ; 
| vole. 


| mi,segua su per le scale d’una.casa.che tien 


ter giudicare se l'impresa abbia fruttato più 


o mero di quanto, senza le cure e i rischi 
di essa, si sarebbe potuto cavare dal sem- 
| plice mutuo del capitale. 
| Im virtù di siffatta regola, la nostra Regìa 


cointeressata, senza dubbio, dovrebbe o po- 
trebbe calcolare, e prelevare sul prodotto 
della privativa, l'interesse del capitale im- 
piegatovi; anzi dovrebbe, secondo me, farne 
un capo di spesa; nè converrebbe parlare 
di beneficio, se non dopo che questo inte- 
ressa si sia sottratto insieme alle spese, di 
manolopera , pigioni, stipendii , materie 
grezze ec. 

Se non che, il contratto fa una deplora- 
bile confusione tra il capitale impiegato 
nella Regia, e quello della Società che as- 
sume l'impresa della Regìa: e importa che 
c’intendessimo bene su questo punto. 

La Società è un ente che si costituisce 
mereè l'associazione di varii individui i quali, 
ponendo insieme un capitale lor proprio,.ne 
divengono azionisti. È una prima impresa. 
nella quale non entra ancora per nulla lo 
Stato. 


La Regìa è un secondo affare, che s'isti- 
tuisce con una seconda associazione, nella 
quale intervengono due sole parti: da un 
lato l'ente complessivo della Società Bal- 
duino; dall'altro, il governo italiano. 

Gli azionisti della Società Balduino pos- 


parte di utili, spettante allo Stato, monte- } sono bene aver diritto a un interesse, in, 


ragione delle’ quote che abbiano contribuite 
nella formazione del suo capitale; ma non 
hanno punto diritto a pretendere che que- 
sto ;inleresse sia addebitato a un’ impresa 
qualunque, se non nel caso che il capitale 
della Società sì sia effettivamente versato 
su questa impresa. Se un Banco, per esem- 
pio, sì decide a commanditare 10. milioni 
in una ferrovia o un canale, si è mai udito 
che la ferrovia o il canale debba pagargli, 
non già l'interesse di 10 milioni soltanto, 
ma quello di tutto il capitale del Banco, 
che sarà, supponghiamo, decuplo di questa 
somma ?Ecco appunto l'equivoco mador- 
nale, che nel contratto Balduino si legge. 

Vi si dice da un lato che la Società 
sarà costituita con un capitale di 50 mi- 
lioni, da aumentarsi se occorra (art. 2). 

Si soggiunge dall'altro che dal prodotto 
della Regia, netto di spese e canone, sarà 
prelevato « l'interesse del 6 °, ‘all’anno, 
che si attribuisce alle azioni della Società 
sul loro valore nominale (art. 4). 

Ciò evidentemente suppone che i 50 mi- 
lioni si debbano impiegare, e poi si sieno 
effettivamente ed integralmente impiegati, 
nella Regia. E se questo caso avvenisse , 
chi può mai contenderlo ? tre milioni ‘al- 
l'anno per interesse del capitale impiegato, 
sarebbero una sacrosanta partita da far fi- 
gurare ira le spese dell’ esercizio. Ma il 
contratto non prescrive l'impiego effettivo 
di 50 milioni nella Regia. Non vi si av- 
verte che, quando mai non occorresse im- 
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oledi, 


Sugo 
piegarveli tutti; l'intetosse comerebbe a fa- 
vore soltanto della parte impiegata. Vi si 
dice anzi qualche cosa, molto più enorme: 
si parla di valor nominale ; e questa espres- 
sione ha, fra gli altri, il significato che il 
versamento della somma non sia necessa- 
rio a farsi neppure nelle casse sociali. 

Cosicchè, la Società può non impiegare 
una lira nella Regia; ed avrà nondimeno 
diritto a percipere il 6°, su que’ 50 mi- 
lioni che ella abbia o tenuti in ozio, o fatti 
frattificare in altre maniere. La Società può 
raddoppiare nominalmente il suo ‘capitale, 
senza richiederne, o richiedendone in pic- 
cola: parte, il versamento reale ; o la Regia, 
ubbidiente a’ suoi capricci, pagherà sei mi- 
lioni, invece di tre. La Società, infine, può 
non domandare un obolo a' suoi ‘azionisti, 
formando il suo capitale con 50 milioni in 
parole, in simboli, in cartelle d'azione; e 
nondimeno, i fortunati possessori di codeste 
cartelle si vedranno arrivare a domicilio 
un interesse che, applicato a zero-capitale, 
si esprimerà con 6 diviso per zero, che è 
l'infinito. pnt 

Queste sono, io lo so, semplici possibilità 
ipotetiche; e so in che modo probabilmente si 
vorrà replicare. La Società Balduino nonè una 
istituzione generica, ha uno scopo determi- 
nato, e non ne ha che uno solo, l'impresa 
della Regìa; se danque riunisce 50 milioni 
per suo capitale, egli è appunto perchè in- 
tende impegnarli nella Regìa, ed è'sicura 
che lo occorrerà d’impegnarveli. 

Ora, io credo che, se davvero la Società 
lo volesse, non lo potrebbe; non lo potrebbe, 
almeno , -in quel giusto senso in cui va 
preso il termine capitale impegnato, quando 
si voglia a favor suo prelevare un interesse 
annuale. 

Il fondo cho la Regia potrà chiedere 
alla Società si distingue, come quello di 
qualsiasi azienda, în circolante e fisso (A. 

L’impiego del capitale circolante ha, di 
propria natura, una durata brevissima, 
quand’anche si tratti di imprese nelle quali 
il costo della produzione debba tutto ero- 
garsi prima che il prodotto si compia, si 
venda, e torni a prendere la forma di da- 
naro. Ma l'azienda de’ tabacchi è invece 
ana di quelle, nelle quali gl’introiti, non 
solo accompagnano, ma precedono, quasi, 
le uscite: al 1° gennaio 1869, la Regia 
comincierà a toccare i proventi della ven- 
dita, senza aver messo fuori una lira in 
ispese di produzione. 

Se, dunque, la Società ha il diritto, che 


volentieri io le concedo, di riscuotere sulla. 


Regia un 6 % sulle spese che verrà fa- 
cendo nel corso d'ogni ciclo di produzione, 
topo è concedere a me che essa ha pure 
il dovere di non riscuotere, di conteggiare 


a favore della Regia, un uguale interesso | 


() A scanso di equivoci , io chiamo circolante 


15 Luglio 1868 


dr 


Giornale Quotidiano 


quel capitale che, appena compiuto il ciclo della | 


produzione, può riprendere la forma sua primi- ! 


tiva; e chiamo fisso quello che, acquistata la 
forma sotto la quale serve alla produzione, con- 
serva questa forma; per servire a più cicli pro- 
duttivi. 


I an ii 


raggi le vie..della bella. Torino, oppure che 
piovesse a torrenti, secondo che più gli garba. 
lo già metterei pegno che chi non ha debiti 
o;non fu tradito dall’ amante, 0-non.è stato 
dimenticato. nelle ultime promozioni; in poche 
parole , chi; ha il cuor. contento: voterà pel 
sole; mentre coloro che sono perseguitati. dai 
creditori , o trovarono la bella in dolce. col- 
«loquio con qualche rivale, od.ebbero un rab- 
buffo dal capo-divisione, apriranno tutte le ca- 
teratte del cielo su questo esordio. 

Vedete mo” da che dipendono le sorti di un 
libro! Dall’umore dei: lettori — Se fosse an- 
cor di.moda 1’ invocazione alle Muse, le pre- 
gherei' di un solo favore, cioè, di rendermi 
propizi i possessori di cambiali prossime alla 
scadenza, le signorine troppo tenere e gli 
alti impiegati. dei ministeri. 

Ma sul luogo dell’azione sarò meno arrende- 
assolutamente . necessario che il lettore 


la via di mezzo tra il modesto-e 1’ elegante, 
una di quelle ‘case torinesi. che. dànno ricetto 
a tutte le classi sociali, -dal-rappresentante 
della più pura aristocrazia fino vall’operaio. 
Osservate, quel tre uomini ‘che salgono. Il 
primo, in.sui. cinquant'anni, dal volto; rubi- 
condo ;-dall’aspetto-ilare ,, se leggesse. queste 
pagine.«sarebbe certamente fautore del sole. 


La stagione dell’ anno poniamo che fosse in* 
sul finir dell’ autunno. Ciascuno dei lettori: | 


(Èxil portinaio della \casa., il ‘vero tipo idel 


può immaginare che il sole rallegrasse co’ suoi*; portinaio torinese (molto dissimile dal Pipelé 


‘parigino) un po’ curioso, un po’ linguacciuto, 


ma al tempo stesso onesto a tutta prova e 
cortese. Di. lui si potrebbe affermare , met- 
tendo in parodia il. detto di un classico 
scrittore, che fa portiere’ del-petto suo la sol- 
lecitudine e l'amor..... degli inquilini. 

Gli tien dietro ‘un robusto facchino dalle er- 
culee spalle-le quali, ‘nondimeno, piegano, 
sotto il peso di una cassa di forma antidilu- 
viana, che potrebbe ‘appartenere così. alla fa- 
miglia dei-bauli come «a «quella delle. vali- 
gie.  Di-quando in quando; tenta: di volgere 
il. capovindietro quasi volesse dire alla. ter- 
za persona che lo segue: — omnia bona iua 
mecum porto. — Ma il poveretto non sa di la- 
tino, e forse dà soltanto un’occhiata per mi- 
surare il cammino percorso. Sebbene non sia 
andato maia scuola, conosce la. regola che 
si deve procedere dal noto ‘all’ ignoto e fa il 
conto ch’essendo al-sècondo: piano c’è ancora 
altrettanto per giungere al quarto, ch’ è la 
meta del suo viaggio. E per verità ragiona 
meglio di tanti altri che, non volgendosi mai 


dono di essere in cima della scala. 
Indovino.io che prima di'stringere cono- 
scenza coll’ultimo personaggio bramereste di 
sapere che cosa quel pesante baule contenga. 
E se ve lo dicessi, rimarreste corbellati come 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

iu Firenze all’Uificio del Giornale, via San Gallo, N. 31, piano terres 
in Torino all' Ufizio succursale dei giornali, via delle Fitanze, N tù 
nelle provincie presso gli Uiizi postali. 

A Parigi, all’Agence Havas, rue JJ. Rousseau, n. 8; a Londra a Delisy 
Davies.et Comp. Fincb-Lane, Cornbili; a Wesi-End Branch, n. 1, Ceci 
Street Strand. iu 

Le lettere ed i rec levono essere inviati, hi, Ì 
Giornale. — Non si restituiscono i ccp catia gi 

Per gli; annunzi. rivolgersi all’ U/ 


io. genarale d'Annunz sui Giornali d 


A. Danra Fernow agente sommissionario, via Cavour, n. 27. 
La inserzioni costare L. 2 la linea. 
Gli abbuonamenti che si prerdono per l'estero devono pagarsi in ‘dro. 


sil tutto le sommo che pervengano dalla 
vendita de'tabacchi Ciò vuol dire che, sul 
capitale circolarite, non le si può far buono 
a priori un interesse qualunque, ma sarà 
uopo di aprirle un semplice conto corrente 
ad interessi reciproci. 


Or noi siamo tutti, io credo, convinti , 


che, nel ciclo di un dato esercizio, la Cassa 
della Regìa avrà introitato continuamente 
più di quanto abbia speso, sicchè, al trar 
de’ conti, la Società, piuttosto che credito, 
avrà un debito d’interessi. Tuttavia può ben 
darsi che, sopratutto a cagione delle larghe 
provviste di materie grezze, si trovi per 
qualche tempo in un qualunque disavanzo: 
ebbene, il conto corrente lo mostrerà, farà 
piena ragione a’diritti della Società, per 


quel tanto e per quel numero di giorni a . 
cui si sarà esteso il disborso. Ma ciò, come | 


ognun vede, è cosa radicalmente diversa 
dallo attribuire un interesse assoluto, a conto 
morto, su tutte le somme che momenta- 
neamente figurino come partita di spesa 
nel libro di Cassa. 

Venendo. poi. al..capitale.ridotto in forma 
fissa, comincio dal dichiarare che la So- 


cietà ha un doppio diritto: le si devono‘ 


dalla Regìa assicurare dapprima i mezzi 
di ammortamento, per modo che, alla fine 
dell'appalto, se ne trovi reintegrato il va- 
lore; le si devono inoltre gli interessi an- 
nuali. 

Il contratto fa le viste di provvedere al- 


l'uno ed all’ altro punto; ma anche qui | 


ha un procedere leonino , che non saprei 
lasciar trascorrere inosservato. 

Taccio, per non deviarmi , dello indefi- 
nito potere che alla Società vien conceduto, 
di mutare, restringere, allargare, edifici, 
macchine, ogni maniera di capitale dure- 
vole ; potere al quale non altro si contrap- 


pone. fuorchè il freno d’ una approvazione | 


mipisteriale, su cui, in materia così pecu- 
liarmente tecnica, io credo potermi permet- 
tere un po’ di sfiducia, senza punto offen- 


dere con ciò l’ alta capacità dell'on. Cam-; 
bray-Digny o di qualunque altro ministro 


della finanza italiana. Perchè mai, ad esem- 


pio, la Società non potrà innalzare pom- | 


posì opifici e magazzini eleganti , a solo 
sfogo del capriccio di edificarne? Perchè 


mai non si vorrebbe introdurre nell'azienda | 


de’ tabacchi. qualche cosa di quel lusso biz- 
zarro che regna nelle costruzioni delle fer- 


rovie? O perchè mai non si amerebbe | 


acquistare a conto della nostra Regia tutto 
ciò che, in fatto di meccanismi, sì possa 
mai rifrustare nel fondo morto delle offi- 
cine meccaniche, nazionali e straniere? Mi 
si accorderà, spero, che ad operare così, le 
condizioni del. contratto la spingerebbero , 
insegnandole come vi troverebbe il suo 
conto; ma io la suppongo ispirata da pen- 
sieri onestissimi, e, deplorando un contratto 
che a far ciò la seduce, la ritengo inca- 
pace di volerne secondare la spinta. 
Parlando, invece, di serie erogazioni, io 
riconosco che la Società può aver bisogno 
di farne, incarnandovi in modo permanente 
una porzione qualunque del suo danaro. 
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calze, una camicia ecc. Ciò che accresce oltre 
modo il peso, è una raccolta di volumi dei 
quali più tardi leggerete i titoli. 

—.Ah. 1. ah! abbiamo.inteso, esclameranno 
i lettori, il terzo personaggio è un poeta, un 


\| letterato... 


Piano un po’ signori miei; letterato no 
di certo, poeta... potrebb’ essere, perchè non 
tutti i poeti scrivono. versi ed il legittimo 
proprietario di quel baule, e di que’ volumi 
non è colpevole di un ode nè di un sonetto 
e tanto meno di una tragedia, sebbene viva 
un po” nelle nuvole. È un giovine di venti- 
cinque anni, vestito alla carlona, alto come 
un campanile, con un paio di gambe così 
lunghe che quando un piede s’avanza, la- 
scia il rimanente . della persona a distanza 
almeno uguale a quella che corre tra un corpo 
principale d’ armata e la sua avanguardia. 
Dev'essere arrivato di fresco a Torino ed ha 
preso, senza dubbio, a pigione una cameretta 
a quel quarto, piano così lontano dai voti del 
| facchino. Il benemerito portinaio gli va ma- 


indietro, appena ascesi i primi ‘gradini cre- | gnificando i pregi di questa camera che per 


un vomo solo, e dabbene, dic’egli, vale una 
| reggia. È esposta a mezzogiorno e ciò com- 
| pensa la mancanza del camino. Ma v' è tanta 
| luce per chi vuole studiare... 

— E lei, prosegue il buon portinaio, mi 


D. Bartolo quando Rosina gli dà la lista del ; ha l’aspetto d’un uomo di penna, ch'è quanto 
bucato — Tre paia di mutande, dieci paia di' dire d’un giovane quieto. L’ultimo inquilino 


Nataralmente, in simili casi; il modo 
‘ precipuo di ammortizzato e reîntegraro Ta 
somma erogata consiste nell’ annua spesa 
di manutenzione e ristàuro: la‘ differenza 
| che, al termine dell'impresa, potrà per av- 
| ventura trovarsi fra il capitale ‘ primitiva- 
mente impiegato e il valore degli oggetti 
in cui fu convertito, va confusa nella massa 
degli utili di già percetti. 

A ciò, nel contratto, con perfetta equità 
sì è provveduto. Le spese di manutea- 
zione si faranno man mano che occorrano 
a spese comuni, prelevandole dal prodotto 
(art. 8). Al termine poi della Regìa, la So- 
cietà non avrà dritto a ripetere che il va- 
lore di stima, così per le macchine ved al- 
tri materiali (art. 6), come per gli edifizii 
(art. 7). x 

Egli è parimenti di tutta giustizia che 
fra di tanto le si accordi un annuo, inte- 
resse «su questa parte di capitale durevol- 
mente investita ; e pei tempi che. corr'ono, 
non può dirsi. esagerato, applicandolo ad 
essa esclusivamente, quel 6°), ‘che il con- 
tratto pretenderebbe assegnare a tutta la 
massa del capitale dagli azionisti soscritto. 

Ma qui l'equità del contratto si arresta. 
Si è interamente obbliato come la mede- 
sima operazione, che stiamo qui contem- 
plando tra la Società e la Regìa, avvenga 
tra lo Stato e la Regia. O a dir meglio, 
l'operazione si è preveduta, ma il Ministero 
non ha pensato areclamare in favore della, 
Finanza codesto giustissimo patto cho in 
favore della Società consentiva. 

Infatti, la Regia riceve « gli editizj di qual- 
siasi natura e specie, di cui il governo di- 
spone. como. proprietario, pe: la manifat- 
tura, deposito e conservazione de’tabacchi »; 
| riceve « tutte le macchine, utensili, appa- 
recchi, ed insomma tulto il materiale de- 
stinato a codesto monopolio » (ert.. 6). 

Non è questo un capîtale fisso, che l’a- 
zienda della Regìa prende dall’uno fra î 
due soci suoi, dallo Stato, precisamente si- 
| mile a quello che le vien fornito dall’altro 
socio ? E perchè mai non saranno entrambi 
trattali alle medesime condizioni ? Le spese 
| di manutenzione, è vero, si pongono a ca- 
rico comune. Entrambi, pure, subiranno lo 
scapito di valore che, alla consegna finale, 
| potrà derivare dal prezzo di stima. Ma ri- 
mangono gl’interessi. Se egli è giusto il 
pretendere che la Società goda per la sua 
parte un frutto prelevato dalla massa in- 
divisa, come mai non sì dirà giusto al- 
trettanto che un consimile interesse si at- 
tribuisca alla parte rappresentata dagli e- 
difizii e dalle macchine che lo Stato ap- 
porta nell'azienda comune ? Anche codesta 
parle è un capitale che non piove dal cielo, 
che fa accumulate a spese del pubblico, 
che godrebbe interesse, se ora per la prima 
volta venisse impiantato attingendone il va- 
lore nella cassa della Secietà Balduino. Ha 
dunque tutti î titoli per non potersene do- 
mandare il servigio, che a titolo oneroso: 
e nondimeno l’art. 6 del contratto ne ac- 
corda generosamente l’uso gratuito. 

To non so in quali proporzioni questo 
doppio capitale fisso verrebbe a comporsi 


era un ufficiale di cavalleria, aveva un duello 
per settimana e s’esercitava continuamente a 
tirar di sciabola. Mi ha conciato i mobili pel 
dì delle feste.... Via, non ci pensiamo più. 
Già le nostre le abbiamo fatte tutti.... Sono 
stato giovine anch’io. E poi c’è l'ingresso 
libero sul pianerottolo... ma mi raccomando, 
un po’ di giudizio... Se-ha bisogno di qualche 
servizio .c'è la mia Antonietta... un fior di 
a e di moglie, un cuor d’oro per gl’inqui- 
ini... 

Ma eccoci al terzo piano. La cicalata è im- 
provvisamente interrotta da una porta che si 
apre; n’escono un signore ed una signora. ll 
marito, chè ìl signore dev'essere tale, è giovane 
anch’egli, ma sì palesa, a primo aspetto, per 
un uomo serio o in via di diventarlo, Porta 
già gli occhiali, cammina gravemente come 
chi sa o desidera di essere osservato. Tutti 
abbiamo conosciuto qualcuno di questi uo- 
mini. precocemente maturi, sulla fronte dei 
quali sta scritto: Fra un anno sarò consi- 
gliere comunale, fra tre deputato, fra dieci 
ministro. La moglie belloccia anzichè no, è 
una specie di programma elettorale. Mi spiego. 
I candidati ammogliati hanno grandi vantaggi 
sugli scapoli. Un padre di famiglia non può 
a meno di aver a cuore gli interessi del pro- 
prio paese. Ma, per carità, non ingolfiamoci 
nella politica, e, sovratutto non allontania- 
moci dal pianerottolo del terzo piano. 


‘ 


dovovano appoggiare gl'insorti, hanno ricevuto | nière, che pare voramente destinati 
l’ordine di partire da Madrid; il reggimento di | gazione di Brusselle. <> 0-00 
fanteria di Burgos è già partito. Nuove truppo } Si attribuisce oggi al governo francese l’in-" 
vengono a Madrid in luogo di quelle che se n® © tenzione di chiedere \d’essere rappresentato 

vanno. $ ili i issi 
no. s " ;x,.| mel gran Concilio ecumenico, Questa missione 
Vi riferisco pure conriserva, che lo stendardo [vi errebbe affidata al conte Walewski, che par- 

| 


Ln A inb 
ai : * «x 4 Negrete, con 1,400 uomini, è aspettato in breve 
Regia, Ligonzia a DI ponete (uast Si". a Sierra Gorda. Il generale Escobedo è stato in- 
curo, di ben 40 milioni! — | caricato da Juarez di disperdere questi insorti, 
La cosa non è molto dissimile nel se-' ed ha il suo quartier generalo a San Luis di SA 
condo periodo , benchè la” ripartizione si” tosi. Gil'insorti sono accampati a Jialpan, 6. quando 


ia i %. Vi Negrete avrà operato Ja sua congiunzione con 
faccia sul rapporto di 40 e 60 %,. Vi hanno NesTeto trà opero I di 6000 uber bene 


64 milioni a dividere ; la Società | no in- armati. Finora nelle piccole scaramucciei soldati | 
goia 43,3; 20,8 soltanto; se ne danno allo di Escobedo ebbero:la peggio. 5 <$ 
Stato. | Se avrò fatto menzione d'altri tre movimenti 

In seguito, la proporzione, come ho giù rivoluzionari nello Stato di Lig TANO 
i tasori È tutto per ora. Il 25 maggio il colonnello Ricano, 
dimosiralo nella: mia prima lettera, vieno alla testa di 209-uomiui, a Zacatlan si è pronun- 


in certo nodo corretta; e secondo me, la ciato în favore del senerale Diaz; quale presi- 
durata di 20 anni, sotto altri rispetti per- | dente della Repubblica, e Mendez, governatore 
niciosa, dal riguardo pecuniario giova. | della provincia. Questi insorti sono padroni di 


Ùi i O retta ! tutto il distretto. Il .26 a Tezintlan, nello stesso 
Ma perchè mai la Società ha tanta fretta Stato, gli abitanti scacciarono le autorità juari- 


di assicurarsi ne'pi rimi ott anni Un 0081 | ste ed.acelamarono Mendez. Ed a Lizzana, il 24, 

pingue introito, una somma di cui fa PO- | due capi con:400 soldati proclamarono Diaz pre- 

scia parziale restituzione ? Chi volesse ma- | sidente del Messico, & dichiararono in vigore là 

lignarne, le intenzioni, penserebbe che ella, | costituzione del 1857. 

non avendo una salda fede sulla duritaj —_ _—“—_.obe. —__ 
abbia preso 5 

ventennale del suo contralto, abbia pì NOTIZIE DI SPAGNA 


per sè il molto francese : Après moi le dé. Boia 
luge. To non vado sin là; e credo anzi | I gioriiali spagnuoli: dell’ 8 incomincianora 
che se alla Società si proponessero queste recarci particolari sugli arresti avvenuti a 
duo riforme — soppressione degli interessî, | Madrid. Ecco ciò che scrive laEpoca : 

e divisione per parti egnali — non incon- |  Iacominciamo dal precisar bene i fatti. ‘Ieri 
treremmo da parle s#a un ostinato rifiuto, | furono arrèstati i generali ‘Serrano , duca: della 


i sembra evidente l’ingiustizi Torre, Dulce, marchese di Costelflorite, Zavala; 
AA Ina IMONGENOMzt delle marchese.di Serra-Bullones, Cordova, marchese 


due condizioni che, como abbiamo veduto, di.Mendigorria; il maresciallo di campo signor 
costerebbero insieme un quaranta milioni | Serrano y Bedoga ed il brigadiere Letova. Con- 
allo Stato. temporaneamente ‘veniva arrestato in S. Seba- 


nell'azienda della Regìa. S'ignora a quale 
somma potranno ascendere le erogazioni 
di tal genere che la Società si propone. 
Colla nostra attuale contabilità non è forse 
possibila avventurare una cifra che defi- 
nisca il valore del materiale di cui dispone 
il governo per l'esercizio del suo monopolio : 
fu detto un giorno che si trattava di qual- 
che ventina di milioni; ho udito testè che 
sarebbero già divenuti otto 0 dieci soltanto. 
Ma non importa precisarne adesso la somma; 
ciò che intendo di sostenere si è in gene- 
rale, che nel sistema del contratto la finanza 
avrebbe. un altro torto a subire : lo si niega 
un interesse che, in circostanze all'atto iden- 
liche, ella è costretta di consentire a favore 
del suo consocio. 

E siccome io son convinto, che la parte 
dallo Stato contribuita potrà. essere mag- 
giore, 0-eguale, o in tutti i casi sarà poco 
diversa da. quella che la Società fornirebbe, 
così vado. alla conclusione finale : il 6 °[,, 
assegnabile al capitale fisso della Regìa, 
cioè, a quell’unica parte nella quale sarebbe 
giustificato, in .fim dei conti è destinato 
anch'esso a sparire, sia perchè si ritenga 
compensato in complesso, sia perchè si ad- 
divenga al’equo. partito di conteggiarlo in 
favore. dell’ une e. dell’ altro .socio ad. un 


ell’ins i in fa- i invi: inari 
dell’insurrezione doveva essere inalberato in fa tirebbe col titolo d’inviato straordinario e po- 


yore del duca di Montpensier. Questo principe = o È; È 
che godo molta pobblarità niet” tre o | trebbe conservare; ciònondimeno, la carica di 
membro del Consiglio privato. 


d puo giorni prima degli arresti si trovava a ] i 

lo della fregata Zaragozza nel porto di Ca- | ‘Il signor Di Charette ha smentito che avesse 

dice, dove era stato molto bene accolto. date le proprie demissioni dal grado di co- 

lonnello- degli zuavi pontifici, in seguito a dis- 

sensi col generale Kanzler. La notizia, però, 

N OTIZI E ESTERE {tra esatta, ma il rumore destato da quel fato, 

: ha persuaso il governo pontificio ch’erano ne- 

pena cessarie delle concessioni. In seguito a queste. 

sr il sig. Di Charette riprenderà il suo servizio. 

Si legge nella France del 12: Si parla d'una visita che il re dei belgi fa- 

«ln una corrispondenza parigina indiriz | rebbe fra breve all’imperatore Napoleone III 
zata èd un giornale estero si parla d’un col- 
loquio del signor Mon col mareliese di Mou- 
stier! ‘nel’ quale: l'ambasciatore di Spagna 
avrebbe sollecitato dal governo francese certi 


a Plombières. Secondo alcuni, essa awrebbe 
provvedimenti preventivi sulla frontiera spa- 


per iscopo di controbilanciare la cattiva im- 
gnuola, e avrebbe dato delle spiegazioni. intormo 


pressione prodotta dal ricevimento dei prin- 
cipi d’Orleans: in Belgio. Secondo altri, si 
alla. espulsione: del duca di Montpensier, dal 
territorio della penisola. 


tratterebbe di stabilire le basi d’una unione 
« Siamo in grado di affermare che il col- 


doganale. 
La duchessa di Mouchy (principessa Anna 
loquio di cul sì tratta non ha avuto luogo , 
è che, per conseguenza , tutte le asserzioni 


Murat) ha dato alla luce. una figlia. 
Continua l’ accordo politico fra il governo 
che vi sì collegano sono assolutamente prive 
di fondamento. 


e il Corpo legislativo, ma nel campo finan- 
« Aggiungeremo però che se questo passo 


ziario ed amministrativo grandi sono le di- 
yergenze. Il signor Forcade de la Roquette, 
ministro de’ lavori pubblici e del commercio, 
intervenne alle sedute d’una Commissione le- 


tempo. i; 
Da ciò apertamente risulta la lesione che | Allora rimarrebbe a discutere la’ qui- stiano ove risiedeva ‘con Ja. propria famiglia, | fosse stato fatto, sarebbe: giustificato dall’.in- | gislativa incaricata d’esaminare un progetto 
vorrebbe imporsi allo Stato colla massima | stione del canone, sulla quale vi ‘esporrò | Î tenente eneralo D. Raffaele; Echague, e, a | quietudine legittima che:potrebbe-ispirare al | di convenzione con la Società del Nord. La 
È 7 dea n Zamora, il maresciallo di campo signor Gaballero | rappresentante d’un paese vicino alla Francia | Commissione si tenne offesa dalla disinvoltura 
consacrata nell’art. 4, chey dopo il canone, | con eguale franchezza il mio povero av- | de Rodas. i la dc dali Mio 3 i buli afotiatià' he i8? r t I 
i l prodotto l'interesse del 6 °/, | viso, rinnovandovi PORRI te ie a. presenza ,su d’un; territorio limitrofo di | con cui egli annunziò. che &’ éra ‘impegnato sli 
« sì dedaca dal prodotto l'interesse fo h vandovi per adesso i miei rin et / ci Ha I pì i ti Ja detta Società Ò re- 
N ibaito‘al:‘val inale dell A : HIDE è Così sabbiamo la lista esatta degli, arrestati. | elementi rivoluzionari, che sarebbero una mi- | per-iseritto con la detta socie! ‘e (perciò re: i 
all’anno, attribuito al valor nominale deile | graziamenti e cordiali saluti. x 4 i 
azioni. » Ma spicca ‘più palpabile arcora Affimo vostro amie Era spedito l’ordine d’arresto anche contro | RACCia por, una potenza amica. » spingeva qualunque modificazione «alla con- - 
lean dità dol sr tino la t. 50) che, fino î R È stro AMICO. | prigadieri Sanchez Bregua e Bucést, ma que- | . Si legge nel giornale Il Commercio di Li- | Venzione. E perciò si crede che la. Commis: get 
noi casì di forta maggiore, canina Ja So- Reali i Siege Bolo, Ra di: Iascimpno Cogige, | sbona; 4 studi cp ‘nn pag i ut pie 
ni Seo ore, quanco ‘1 50 | _____ _ est Quanto ai motivi di questi arresti, l'Epoca, « Corre, voce, che il governo spagnuolo ab- studio,.e, Raminerà v Un, relatore mora: SIAgITO Li; 
cietà sarà esonerata dall'obbligo di garentire ‘ giornale dell’opposizione tace prudentemente. | bia pregato il Bani al ministro. È 
la corresponsione del canone, quando lo Stato NOTIZIE DEL MESSICO RR) VILIEeR to) GETCRNO DERE IRE REA Il signor Rohuer gode sempre il favore del pel 
sarà ridotto ‘a star pago di quel prodotto { Scrivono da Messico, 10 giugno, al Morning | !oro e non sappiamo quanta fede meritino. | pedire nel coso în cui scoppiasse una rivo- sovrano; Il quale, però, dà pure non dubbie “ 
qualunque ché la vendita déi tebacchi darà, | Post: ‘2° | Uno di ‘ssì, E Espanol, ‘in un'articolo-intito- | tuzîone (ciò' che si'attende ‘ad’ogni istante in | PFOT® di benevolenza al signor Di Moustier: Ì 
anche ‘allora, io dico, ‘il fantasma degl’in- | g;aniò i 01° | lato La Verità, dice che mentre la Spagna ha | 1g ’imsorti i ‘entrino in | ll signor Pinard se n°è commosso. L'Etendard pe 
»vallora, «Io dico; ì Sianiò in, mezzo ad una gravissima. crisi. mi- 5 ’p: pagna), che gl’insorti spagnuoli entrino in È 7 à I 
{eressi si faccia riapparire; anche allora ‘il | nisteriale, mentre in quasi tutto le provincie | “© governo nominato dalla prerogativa della | Portogallo. ha ‘anmunziato recentemente , in seguito alle Ì 
prodotto debba essere condannato a sollriro, | della Repubblica la confusione ; ‘l'aatchia e la | ©OFON8; mentre essa è travagliata, dalla . car |< Questa voce non-ha-nulla' di certo: e Ea 
innanzi lutto; che seno scemi l'inferesso | rivolta sono ‘giunte ‘al ‘punto "ché 1’ amico più restia e; dalla crisi finanziaria ,. e. sarebbe «Però è fuor di dubbio che il nostro go- di Stato ‘all imperatore , che il ministro del- vol 
lla: aio, sviscerato del governo non darebbe un dollaro | dovere d'ogni buon patriota l’ aiutare il 50- | verno, ha ricevuto quest'oggi import-nti. di- l'inferno erasstato chiamato, a .St-Clond.. Ciò i, 
Ripetiamolo : nel’ modo ‘mio’ di ‘vedere per guarentire lai sua stabilità; neppure per un Jen stesso ai Aiorgle dalle difficoltà, i rivo- | spacci telegrafici. » non è vero, e.il giornale ufficioso ha com- 1 
| i nel » { mese. ; uzioneri vorrebbero rinnovare ‘i loro tenta- < i messo un eccesso di zelo. } 
2 all'opposto, le azioni della Società non hanno { Il generale Jesus Gonzales Ottega, chie/ ustica | tivi come ne danno indizio le pubblicazioni Si legge nella Corr. gen. de Paris: Il Constitutionnel, facendo prova d’un’indi- all 
alcun titolo per figurare sui conti della Re- | di Messico, è ora in prigione a Monterey, Don | clandestine, le corrispondeaze calunniose ai | ‘€’ Crediamo di'poter annunciare (che ‘il.si- | pendenza che non aveva per l’ addietro, ha e 
gia. Se vi ha interessi ‘a'pagare, saranno posa tar do Tejada, ministro: degli affarî | giornali esteri; la scoperta di depositi 4”, ar- | ghor di Moustier. sì dispone ad-inviore agli | biasimato per due volte î processi di stampa, Loi 
limitati a quel tanto che veramente ed one- » desiderava ottenere anche questo posto | mi ecc. 1’ Espanol confessa che contro il go- | Agenti diplomatici francesi all’estero una cir- { e specialmente quello del giornale 1” : 
q oltre ai ci.que lucrosi impieghi che già copre; ; Ù 80 5 i; si È pa: ROSTA la | 
stamontò si converta în capitale della Regia, | ma la Corte suprema di giustizia con setto voti | Erto si erano collegati diversi. partiti. Der- colate in uno,spicito essenzialmente pacifico, at -signor"Baroche, -grardiarn:le; ni8 rimiasto o 
è'‘iftulieranno. Wa un “eonto ‘d'intaresatere: | contro’ cinque shot fnnt9e) 19 sv! nona! ciò fu necessario arrestare. alcuni generali | La Corr. du Nord-Est ba.per dispaccio di malcontento, ma il signor Baudrillart, diret- po 
ciprocî: ‘tra speso’ ed entrate, ‘per’ la parte | Juarez la contro di:sè tutta la stampa perchè | notoriamente corapromessi. Il citato giornale, | Belgrado:, che l’ agente. consolare della Su- | t0r® del Constitufionnel, persiste nelle sue gia 
circolante ; tra ‘valoro'o'valoredogli oggetti Vacrbbbe dana questa decilones e tutta la così conchiude : blime Porta in Serbia, Ali-bey, ha annun- opinioni. È evidente che fra qualche. tempo Ha 
dorevoli, rispettivamente forniti dalla Società he disonesto , ego si mo sia PO Sappiamo che, il governo; vuol ;essere. molto | &i2!0,al signor Ristitek che il suo governo | #1 quel ‘giornale :awwerrà una crisi. 10, dl si- rel: 
e dal Governo, per la parto fissa. In pra- | del popolo. È minacciata una rivoluzione anche sobrio e circospetto nell'adottare siffatti provve- Ticonoscerà formalmente 1° elézione del prin- |.SN0F Bwudrillart cederà il posto al signor Vitu ren 
tica, io credo poter prevedere che le partite | nella capitale se il ministero non dà ben presto dimenti; ma sappiamo pare ch'è deciso di an- | cine Milano, come purè ta'fiomina ‘della |. dell'Etendard,, oppure il Constitutionnel si al- dal 
sì eguaglieranto a on dipresso, e parmi di | 19*su0 dimissioni. Uno dei ministri, «il senor. Ga- darò a tutti gli estremi se vi sarà costretto da | reggenza tosto che questi atti saranno stati | JOntanerà dal governo e, senza far causa co- IL 
\ Ln stro) temendo a ragiona la tempesta che si ad- | 00/010 che vogliono affendere il trono; turbar lor- | ‘comunitàti ufficialmente ‘alla ' Porta mune con l’ opposizione radicale, diventerà seu 
scorgere che l'emendare in tal senso questa i è già riti - ali altri ministri | diNS; abbattere le autorità e le istituzioni sulle |.‘ pj 5 [fatto indi i ° i 
5 De vi) densa, si è già ritirato ed anche gli alîri ministri | din% abbattere le autorità e le istituzioni , sulle |-* Diamo separatamente un sunto! dei ‘parti- | 2Palto indipendente. Si crede, che quest’ ul- be 
impercettibile condizione del contratto, sulla | non tarderanno a fare Jo stesso. Si parlava d'un | 9°! riposano fiduciosi i buoni cittadini. colari giunti oggi sugli ti di Madelt | tiM2 ipotesi sia più probabile, giacché il si- l 
quale noù vedo attirata l'attenzione d’alcuno, { colpo di Stato che medita "Juarez. Infatti in que- |- La ‘Espana, altro'giornalo ministariale;; dice I OA PIET artisti di NEU. | grior Gibrat, proprietsriv gerento del Consi- x 
proctterabbo sti finanza quel beneficio di tartine! si sono eseguiti molti arresti | che il governo \vegliava su. queste Wta pic N tutionnel, è assai malcontento che il governo più 
si ela Ri o ; pirati A Feng Ed\ora passiamo alla cronaca della rivoluzione, una dat sa er gi Nalepags argelio 8 gian pachicolara dell’OriNIONE) rata LE n ro 
î parole mi occorre di dire sulla | degli assassini e dei briganti nelle provinete: Per | ©h'essa la lega di tutti i partiti avversi al pre- ) doit blic 
ineguale ripartizione degli utili netti, nei | primo il nostro valoroso amico Amaia Rivera, | sente ordine di cose, ed afferma pure che i Me 11 luglio. — 1l governo spigrinolo { Oggi abbiamo la dolorosa notizia della morte du 
i primi due quadrienniî: il quale è presso: San Juan del Rio comuna forza Fivolozionari intendevano. Falani da” sour; n ci trasmette alcuna notizia. Il no-tro am- {del signor Viennet, membro dell’ Accademia ste 
Pr quanto io mì sforzî di ponetroro | di 1.200 soldati aicavalleria © molta infanteria. | del duca e della duchessa di Montpensier, i rg a Madrid non ne manda neppur egli, | francese. Era ua uomo di spirito. Fa pari di una 
| pe ato ae Pad ava WE MAIA: ta Non sapendo egli nè leggere, nè scrivera si.è | quali perciò furono allontanati dalla Francia. } be si spiega, pensando che il governo della | Francia, sotto, il regno di Luigi Filippo. Ebbe la « 
riesco a scoprirne un'ombra di giustifica Dro mer itaca pn. tata SR a gli ea n teo roi Solbogialto Me (ER MIT erre I cistidef ro n 
R d È SITA + A 2 pronunciamento, | rizzata da Madrid in data del 7 alla ni del, governo francese ai cox-fini dei | mautici, e combattè ti ultimi ‘ 
zione. nessono di niel'quale Traves ‘è alehi È Ù a a France | pi E E pia Et. x; questi ultimi con gran 
i, pt quegli, mi 1 O o e quite ve IAA RSA, SI MEN Tp lane pot si 
. hi , nira "1a, i tn PE da Sui la situazione è assai { Morì di i i. € 
} diverse quote di partecipazione ‘2° diversi zione del 1857. ; ; Con quale scopo ‘si erano uniti i partiti av- critica per la regina Isabella. Il'sig. i dr, i quasi 90. anni x 
pi Quindi viene ìl g. Di Mou 
consociî. Troverai invece qualche motivo | era'a Zacatecas, ‘dove pa GETTO Dairici antlivce Ciano vere uba | stier ha inviato a Madrid un commiss:tio spe A o 
; : î usia- fimo ario spe- 
capacò di condurci ad opposte condizioni. | smo. Gl'insorti "di Queretaro ’stannio spero strazione ostile al LE erariali ciale, attesochè "è ‘iuesto il solo meszo' per $ i 
Infatti, mentrò il periodo dal 1869 al 1872 | un esereito di 4,900 womini, di cui gli daranno il |-non sono ancora in grado di rispondere, ma è | “vor informazioni esatte. ATTI UFF Î CIALI p 
è quello in eni, meno che in ogni altro, comando. È q certo che si aspettava un qualche importante Le notizie del Messico sono pessim-. L’in- pics 
| la Società ‘assuma oneri‘ e' rischi "è RA A Sierra Gorda, regione montuosa, confinante | movimento. surrezione e il brigantaggio sono in fiore, i i, x glie 
| i RAT cogli Stati di Potosi e Queretaro, abitata dai com- |} dopo È : ricchi vengono: ricattali perfino nelle città bili 
appunto che essa domanda il 70 °%,, © al | patrioti di Mejia, generale di Massimiliano; il Opo aver narrato gli arresti prosegue : | Negrete, che si diceva vinto, dancorainisana, | L 5 di 
governo non concede che il 30. Tutto som- | giorno 8 maggio i capi del distretto si sono riu- |. La tranquillità pubblica non fu turbata da | L2 situazione è o RE COSASRARN: " SO i cos 
| mato, in quel periodo ella ‘incasserebbo PORTI ndo vo [n quasi identico a | questi arresti, anzi. l'inquietudine nega L'imperatore è Alia quesia matti Pi ica : i 
| 31,6; e la finanza non prenderebbe chie | mato capo di 2h Mar enra see Vena angle Pe} popolazione per timore di una rivoluzione | rigi a presiedere il Consiglio dei ministri Egli 4. Un R. decreto delli 14 giugno con ìl u 
| 8,4; quella finanza la quale, per amore della | senor ‘general don Antonio Lopez db Sant” at È i: Loveno peri fondi non ribassarono che | ha dato udienza ad alcuni deputati è SENO quale i comuni di Nosadello e Gradella în dell 
5 I 2 tini. Alcuni reggimenti che, dicesi, | fra i quali ‘si cita il visconte de la Gueron- RIORIAGIA: SI rertona, Sonb soppressi, ed ag- My 
——__—=°t'ro. = gregati a quello di Pandino. gia 
= = == _————.Tr@@[<«Cu"®©@ curoeuusqu<a A 
| Quel terzo personaggio di cui per ora sap- | — Poveretto! è ; coli 
| i ‘omaggio ! è morto da due anni. non puoi immagi isorie fel > e"ee-— | 
| iantio Più Sd: a due non puoi immaginare le miserie d BRITA 
Lungi e e gr 4 ‘Adel Ai i — Tu devi sapere, cara fin’ questa Babele torinese. pircey a giunti, disse finalmente il fac- | Giovanni he h i Ta 
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2, Un R. decreto delli-3 luglio, con al 


quale sono fissate le propine per gli esamina- 
tori locali nei licei, nei ginnasi e nelle scuole 
tecniche, e viene abrogato il quadro € an- 
nesso al regolamento pubblicato. col R. de- 
creto 3 gennaio 1867, N. 3515. 

3. Un R. decreto’ delli 8 gennaio, con il 
quale Ja Società anonima per azioni nomina- 
tive sotto il titolo di Benca Popolare di Ge- 


nova, avente sede in Genova, ed ivi costitui- | 


tasi con scrittura privata del 6 giugno 1867, 
è autorizzata, e ne sono approvati gli statuti 
contenuti in quella privata scrittura, introdu- 
cendovi alcune modificazioni. or $ 

4. Nomine e disposizioni nell’ufficialità del- 
l’esercito. 

La stessa Gazzetta Ufficiale del A4 corrente, 
nella sua parte non ufficiale, pnbblica due 
circolari del ministro della marina in data 


del 7 giugno, dirette ai signori consoli di | 
S. M. il Re d’Italia all’estero, ed alle capita- | 


nerie di porto nel litorale marittimo dello 
Stato, intorno ad atti di simulate avarie. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


rorRNnaTA DEL fd LUGLIO 


| 


Presenza DEL PRESIDENTE LANZA 


La seduta ha principio alle ore 1,112 con, le: 
solite formalità. 

L'ordine del giorno reca: 

Votazione per scrutinio segreto sopra il pro- | 
getto di legge per l'aumento delle contribuzioni 
dirette e il loro riparto nel compartimento ligure- 
piemontese. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
pel riparto e per la esazione delle contribuzioni 
dirette. 

Si procede all’appello nominale ed al contrap- 
pello per la votazione deila legge approvata ieri. | 

Questa operazione dura più d’un’ora. | 

Risultato della votazione : | 

Votanti, 193 — Maggioranza, 97 — Favore- ' 
voli, 161 — Contrari, 32. 

La Camera approva. 

macomi presenta una relazione. 

menamreA (pres. del Consiglio) chiede che 
all'ordine del giorno della seduta di domattina sia 
messo il progetto di legge per la dotazione alle 
principesse austriache, 

In seguito a richiesta del ministro delle finanze, 
la Camera stabilisce di mettere all'ordine del | 
giorno della seduta ordinaria di domani il pro- 
getto di legge per modificazioni alle leggi di re- 
gistro e bollo. 

cammray-pIGeNwY (ministro) presenta una 
relazione della Corte dei Conti intorno alle diffe- 


renze che si sono riscontrate nelle maggiori spese | 


dal 1860 al 1867. 


L'ordine del giorne resa il seguito della di- | 


scussione del progetto di legge pel riparto e l’esa- 
zione delle imposte. 

La Commissione propone ia seguente nuova ri- 
duzione dell'art. 33: . 

« L’esattore, prima d’entrare in ufficio, ed al 
più tardi entro un mese dalla nomina, presta cau- 
zione in beni stabili o in rendita sul debito pub- 
blico dello Stato, corrispondente all’ammontare 
d'una rata delle imposte regie e delle sovrimpo- 
ste e tasse comunali e provinciali; presta pure 
una cauzione per le altre riscossioni affidategli, 
la quale viene determinata dalle rappresentanze 
comunali e consorziali. 

« Oltre alla cauzione, l’esattore risponde con 
tutti i suoi beni per l’adempimento degli obblighi 
del contratto. » 

2RENNA propone e svolge il seguente emen- 
damento : 

Propongo che dopo le parole gli siano affidate, 
si aggiunga quanto appresso : 

« La cauzione può. essere prestata anche in 
contante depositato presso le Banche i cui bi- 
gliesti hanno corso obbligatorio, o presso gli sta- 
bilimenti che funzionsno come istituti di credito 
fondiario, o nelle cassa, degli uffici dei depositi 
€ prestiti. » 

Il resto come sta scritto. 

zovr e srunerTI combattono l'articolo 
della Commissione perchè. esagera Ja cauzione. 
Il primo propone un emendamento, che è appog- 

giato dal secondo. 

avirasune combatte anch'egli questo arti- 
colo come troppo vessatorio e dannoso per l’e- 
sattore. 

camBrRAYr-prenx (ministro) difende la pro- 
posta della Commissione dimostrando che il go- 
verno deve garantirsi di quelli che amministrano. 
il denaro dello Stato. 

SANGUINETTI combatte la proposta Brenna 
trovando ché la stabilità degli istituti di credito 
non è tale che si possa fare dei loro valori 0g- 
getto di cauzione. 


L'emendamento Brenna non è appoggiato. 


Dopo una risposta dell’ onorevole relatore per |. 


respingere gli emendamenti presentati ‘a questo 
articolo , la Camera chiede ed approva la chiu- 
sura. 

La Camera respinge quindi tutti gli emenda- 
menti, ed approva l’articolo. della. Commissione. 

Ecco il testo dell’art. 34: 

«La cauzione può essere prestata dall’esattore 
anche per mezzo di una terza persona, ma sem- 
[3° in beni stabili od in rendita pubblica ita- 

liana. 

« La cauzione in beni stabili deve, essere ac- 
compagnata da tutti gli atti e documenti neces- 
sari a comprovare la proprietà; la libertà ed il 
Valore degli stabili, che potrà essere accertato 
Anche mediante stima ; ì terreni ‘non si ammet- 
tono che per i due terzi del loro valore e i fab- 
bricati per la metà. 

« La rendita pubblica si valuta al corso medio 
del semestre precedente. » 

Vvacemenrzi propone all’ ultimo comma del- 
l’articolo la seguente aggiunta: «e viene am- 
messa per quattro quinti del suo valore. » 

L’'oratore dichiara però. non volere insistere 
soverchiamente che questa ammissione venga 
fatta assolutamente per quattro quinti. Sarebbe 


anche disposto ad accettare che, essa. fosso. sta+ 
bilita per nove decimi. 

| vanLa-Perxice (relatore) dichiara che la 
| Commissione non ha difficoltà di accettare l'e- 
{ mendamento «dell'on. Vacchelli in ragione dei 
i nove decimi. 

BRUNETTI propone e svolge un altro emen- 
damento che non ci fu più distribuito ma’ che 
tende a stabilire che i terreni saranno ammessi 
per due terzi ed i fabbricati per metà del Joro 
valore netto, dedotti i debiti ipotecari. 

(La Camera è deserta). 

Dopo lunga discussione #lla quale prendono 
paste. gli on. Puccioni, Panattoni, Piroli, Possenti 
® Brunetti ed il relatoro, la Camera delibera di 
i rinviarè questo articolo cogli emendamenti. alla 
{ Commissione. 
| Ecco il testo dell'articolo 35: 
| « Se la cauzione offerta non è giudicata suf- 
| ficiente, o se nel corso della esattoria viene ad 
| esserè, per qualunque causa, diminuita di valore, 
| Pesattore. deve completarla in un. termine non 
maggiore di quindici giorni dalla notificatagli 
| insufficienza © diminuzione, Questo termifie può 
essere per giusti motivi prorogato. dal prefetto. 

« Nel caso di ritardo oltre il termine stabilito 
| o prorogato nel completare la cauzione, si rin- 
| nova l’asta a carico dell’esattore, che decade im- 
| mediatamente da ogni diritto, perde il deposito 
| dato in garanzia e risponde delle spese è dei 
{ danni. Nel caso di ritardo a riparare |’ insuffi- 
( cienza verificatasi nella cauzione per essere di- 
| minuita di valore, è in facoltà del prefetto di 
| dichiarare decaduto |’ esattore:o, di nominare un 
| sorvegliante a speso dell’esattore medesimo. » 

approvato. 

L’art. 36 suona cosi: n 

« La cauzione è accettata dalla Giunta comu- 
nale o dalla rappresentanza consorziale; il pre- 
fetto riconosce l’idoneità della cauzione. » 

vacemeLLI propone e svolge la seguente re- 
dazione di quest'articolo : 

« La cauzione è accettata dal Consiglio comu- 
nale o dalla rappresentanza consorziale; spetta 
al prefetto, sentita la deputazione provinciale, di 
riconoscerne l'idoneità. » 

via Pernice (relatore) dichiara che: la 
Commissione ‘non accetta questo emendamento. 

Dopo breve discussione, alla quale prendono 
parte gli on. Como, Sartoretti, Vacchelli, la Ca- 
mera approva l'emendamento presentato da que- 


+ st'ultimo. 


Ecco il testo dell'art. 37: 

« L’esattore tiene il suo ufficio nel capoluogo 
del comune, e se l’esazione si fa perrcomuni'eon- 
sorziati, nel comune che ha maggior popolazione ; 
l'ufficio esattoriale deve rimanere aperto; coll’o- 


' fario che verrà prescritto nei regolamenti, 'e' reso 


noto al pubblico. » 

como propone si stabilisca che i regolamenti 
vengano compilati dalle relative Giunte comunali 
o consorziali. bo 

La Commissione accetta questa proposta. 

L'articolo è quindi approvato con questa, mo- 
dificazione. 

Ecco il testo dell’articolo 88: 

« L’ esattore può avere collettori debitamente 
autorizzati dal prefetto, i quali, sotto la respon- 
sabilità dell’ esattore e a suo rischio e pericolo, 
ne adempiano le funzioni. » 

saramis propone- dî-sostituire il sindaco al 
prefetto. 

Questo emendamento è respinto. 

mRUNETTE propone che invece di cutorizzati 


La Commissione accetta questa proposta. 
L'articolo è così approvato. 

La seduta è sciolta alle ore 5 3/4. 
Domani seduta alle 10 ant. 


CRONACA DI FIRENZE 


Lunedì sera, 13, le guardie di pubblica 
sicurezza sorpresero ed arrestarono ‘in via 


Î si dica riconosciuti. 


intenti a questuare. Però, siccome ambedue 
opposero la più viva resistenza, per tradurli 
alla sezione di S. Spirito, le guardie di pub- 
blica sicurezza dovettero chiedere man forte 
a due soldati che transitavano per quella via. 


Due giovani che giuocavano a giuochi di 
azzardo in mezzo alla pubblica via, vennero 
arrestati dalle guardie di pubblica sicurezza. 


Teri nella corrispondenza di Roma si parla 
d’un Duca d’Altemps. Gi riportiamo a quello 
che abbiamo tolto. dalla Gazzetta Ufficiale e 
stampato. nel giornale del: 4° luglio in quanto 
all’autenticità di quel cognome. 


Nella giornata del 13 luglio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
‘Firenze segnava la temperatura: massima di 
+ 32,56 la minima di +- 18,0... 

Pioggia nelle ore pon. 1um. 0;2. 

Minima nella notte del 14 luglio 4-49 5. 

Nota dei defunti denunziati nel. giorno 
13 luglio 1868. 


lastrini Anna, id. 15 — Pastorini Giuseppe, 
id. 32 — Chiari Maria, id. 48 — Fiorelli Giu- 
seppe, id. 74. j 

Più, 7 bambini che non avevano ancora 2 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello. stesso 
giorno furono 20, cioè, 10 maschi, 9 fem- 
mine e 4. nato morto. 

. Matrimoni del dì 13 luglio 1565: 

Giapetti Francesco, magnano, e Miniati En- 
richetta, att. a casa, 

Bressan Luigi, doratore, e Dugini Adelaide, 
att. a casa, 

Chelli Giovanni, calzolaio, e Giachetti, En- 
richetta, att. a casa. 

: __— . 

Onorevole signor Direttore, 

Nel numero 191 del suo accreditato giornale 
trovo il processo verbale del: dibattimento cele- 

qui ci A 


Maggio un marito ed una moglie di Prato: 


Ciappi Virginia, d'anni 48 — Fagozzi. Giu=,' 
seppe, id: 37 — Belli Assunta, id. 67 — Ca- 


ti = 


| brato a Siena contro.Fontani e Gori, ed'ivi leggo 


le:seguenti parole: 

& Gori risponde che-egli allora fu difeso male, 
«6 ricorda come in una seduta della Corte di As- 
« sisie di Firenze lasciò. trapelare il suo di- 
« spetto, ecc, i 

« Carrara sente il! dovere di confermare che 
«il patrocinio del Gori nel primo giudizio lasciò 
« qualche desiderio di meglio. » È 

lo fui uno dei difensori del Gori alle Assisie 
di Firenze, Assunsi il nobile incarico negli ultimi 
istanti del dibattimento, e potrei quindi tenermi 
garantito contro qualunque censura. 

Ciò. non pertanto, éssendomi associato a tutto 
quanto era. stato fatta precedentemente dall'avv: 
Giusti, difensore del Gori, accetto ogni respon: 
sabilità 6, per quel sentimento di solidarietà che 
non dovrebbe sr prato da quanti si ono 
rano di appartenere:alla famiglia forense, credo 
di:non poter tacere. | 

Se il biasimo tig partito dal Gori non me 
ne occuperei, essendo oramai noto come ne'giu- 
dizii, il cliente che perde ne accusa sempre l’av- 
Votato a cuî si era affidato. 

Non puossi però. non rilevare il biasimo quando 
è lanciato da un avvocato della importanza del 
professore Carrara. 

L’avv. Giusti era convinto come lo fui anch'io 
che nessuna responsabilità giuridica poteva im- 
putarsi al'Gori. Egli èra innocente per noi agli 
occhi della giustizia penala, e la difesa: non avea 
bisogno di sotterfugi o rivelazioni disoneste per 
salvarlo. 

Mancava la falsità perchè nessun interesse vi 
era, per commettere il falso, e nessun danno. ne 
era venuto, allo Stato. Gori non riscosse più di 
quello che gli era dovuto, le spese registrate ri- 
E esattamente col prezzo dei lavori 
fatti. Ù 

Ecco il \sistema difensivo tenuto dalle Assisie 
ini Firenze, sistema concertato col collegio intiero 
della difesa nello studio dell'avv. Panattoni, pre- 
senti ed'assenzienti gli avvocati Puccioni e Car- 
rara , il primo allora difensore dell’Arnau, ed il 
secondo del Gori. - 

Rinviato il Gori alla Assisie di Siena qual al- 
tro-sistema. fu-propugnato dai suoi nuovi avvo- 
cati? Nessun ‘altro che quello di prima. Le rive- 
lazioni fatte in Siena ‘aggravavano moralmente le 
condizioni del Falconieri già condannato, e non 

“miglioravano la posizione del Gori che fu anche 
esso condannato. quantunque per più lieve reato. 

Non so dunque con quanto fondamento potè 
essere criticato il nostro contegno dal distinto 
avv: Carrara. Le sue parole possono essere state 
ispirate, per tattica di difesa, ma non potranno 
essere ritenuto comec sufficientemente logiche e 
molto mero degne di un uomo che meritamente 
gode il‘rispetto dei giureconsulti italiani e stra» 
nieri. ) 

Gradisca, egregio signor Direttore, gli atte- 
stati: della mia alta riconoscenza 6 mi creda 

Firenze, 18 luglio 1868. 
Signor Direttore del giornale l’Opintone, 
Firenze. 
Devotissimo 
AnceLO MuRATORI. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


_ Sappiamo; serive la Gazzetta del Popolo i 


di Firenze del 14, che l’Ufficio superiore 
dello stato maggiore, dipendente dal Ministero 
della guerra, ha deciso d’inviare alcuni uffi- 
ciali di stato maggiore in quei paesi esteri 
dove si tengono campi d’esercitazioni militari. 
È stato perciò deliberato che due di cotesti 
ufficiali s’inviino pet quest'anno in Francia, 
uno in Prussia ed uno in Austria. 

— Ci si assicura, scrive la Gazzetta di Ge- 
nova del 43; che domani giungeranno a Pe- 
gli:le LL. AA. RR..il duca e la duchessa di 
Aosta, che vengono pei bagni di mare, e che 
prenderanno stanza nella villa Rostan. 

— I1 9 corrente, scrivono. da Savona al 
Commercio di Genova del 13, gettò 1’ àncora 
nel nostro, porto la. cannoniera Montebello , 
comandata dal luogotenente di. vascello. si- 
gnor Mirabello; si erede destinata per eser- 
citare negli' studiidtografici gli uffiziali dello 
stato maggiore. 

— A datare dal 45|luglio corrente, la So- 
cietà della. ferrovia. del: Moncenisio aprirà 
la. stazione. La, Gran (Croce al trasporto di 
viaggiatori, bagagli!e; merci a gran velocità 
da e per le stazioni'di Susa 6 S. Michele. 

Il 45 luglio saranno pure aperte le stazioni 
di Susa e S. Michele per. trasporti. di merci 
a. piccola velocità. - 

— Ieri, alle 2 pomeridiane, scrive il. Cor- 
fiere delle. Marche-dì Ancona del 13, nel no- 
stro porto: approdava' la. regia|piro-fregata in-. 
glese Endymion, comandata dal capitano Carlo 
Valle. Quella piro , proveniente da Malta 
eda Corfù; è sarmatà di 24 cannoni ed, ha 
(479 uomini ‘di equipaggio, , 

.— La prefettura di Napoli: ha compilato un 
quadro statistico. degli incanti tentiti, dei delibe- 
ramentr fatti. e dei contratti stipulati durante 
Y.anno 1867. nell’ interesso delle amministrazioni 
dello. Stato..I primisammontaro a n° 110, i se- 
condi, cioè i deliberamenti, a n° 74 ed i contratti 
stipulati a n° 44, dei quali, pel ministero dello 
interno n° 28, dei lavori. pubblici n° 7, delle 
finanze 11, di grazia e' giustizia 2, di agricoltura 
e commercio 1.’ 


rono apertieè di. L. 6,319,735 05. 
I vantaggi procacciati ‘all’erario nazionale am- 
i montano alla complessiva somma di L. 606.992 12, 
provegnente e divisa, nelle seguenti categorie, 
cioè: ; 


11° Per risparmi ed. Aumenti ‘ottenuti dagli in- 


E CAN nica . « L° 570,558 82 
2, Per tassa di registro . . . » 31,287 30 

| 8/ Per tassa di segreteria versata al 

\ 


IEWRS010139 Lt 36 104 Ln iecignid 3,549 30 
4.-Per:carta bollata . ........:». ..1,596,70 


: «Totale delle suddette. L. 606,992 12 
oltre al deposito nella Cassa dei‘ Depositi @' Pre- 
stiti,, per cauzioni, diffinitive, di ua:capitale nella 
— somma di L. 416,363 7; ; so 


di 


La somma complessiva su cui gli incanti fu- ; 


Come si rileva di leggieri, nella segreteria di 
quella prefettura non si rimase nel decorso anno 
-con-le- mani- alla cintola. 

— Alla Gazzetta Ufficiale del 14 scrivono da 
Potenza che il giorno 40 corr. quattro briganti 
avendo assaltato la masseria dei proprietari 
Guarini da Sant'Arcangelo, ne furono da 
questi respinti, e che, in ‘conseguenza del 
conflitto impegnatosi, fu gravemente ferito uno 
dei briganti, ed arrestato venne riconosciuto 
per Francesco Paolo Gregorio da San Chirico- 
Raparo. 

— 11.9 corrente, scrive il Brindisi del 12, 
la corvetta a vapore russa S. Mercurio , de- 
stinata a trasportare S. A. I. la granduchessa 
Alessandra: Josephowna in Atene, approdava 
verso le 3 pom. nel nostro porto, gittando 
l’àncora presso la banchina rimpetto alle Co- 
lonne, 

Il 40 poi. giungeva in Brindisi, proveniente 
da Corfù, il signor A. Kartzow, console ge- 
nerale di S. M. l’imperatore di tutte le Rus- 
sie, e vi attenderà la granduchessa, il cui ar- 
rivo pare debbasi. verificare il di 16 di questo 
mese, 

— Nel Brindisi del 12 corrente si legge: 

Il piroscafo italiano della Compagnia Adria- 
tico-Orientale Principe Carignano, di tonnel- 
late 484, c. R. Feroni, partito da qui li 29 
giugno alle ore 2 30 pom., giunse in Ales- 
sandria d'Egitto li 2 luglio alle 6 pom., sic- 
chè impiegò ore 75 30. 

Il medesimo piroscafo partito da colà li 8, 
alle ore 6 ant. è giunto qui oggi alle 4 ant. 
impiegando ore 79. : 

Col suddetto piroscafo arrivarono 22 pas- 
seggieri per Brindisi, 56 per Venezia. 


Arresto di un ladro — In data del 
13, la Gazzetta dell'Umbria scrive: Si dirige 
vano a Terni in cerca di lavoro due operai, 
F. R. e A. S. nativi di una terra dell’Asco- 
lano. Nella sera dell’8, arrivati a S. Agnese, 
vi si fermarono per passarvi insieme la notte. 
Il A. S. svegliatosi per tempissimo, la mattina 
successiva si gettò improvvisamente addosso 
al compagno che dormiva, e lo ferì. con_ ri- 
petuti colpi di coltello per derubarlo di lire 
200 di.cui lo sapeva-possessore: Poi si dette 
alla fuga; ma fu raggiunto ed arrestato a 
Leonessa (Città Ducale). a cura dell’ufficio di 
P. S. di Terni e dei R. carabinieri. 

Per due seldi! — A Portici, scrive il 
Piccolo (iornale di Napoli del 12, un talGiro 
de Vivo vantava un credito per la enorme 
somma di dieci centesimi contro Carlo Torre, 
operaio nello stabilimento di Pietrarsa. — Il 
de Vivo aveva ricordato più volte al Torreil 
suo debito, e il Torre aveva fatto il sordo. — 
Che fa il de Vivo? Aspetta il Torre quando 
usciva dall’opificio e lo stende al suolo mo- 
| ribondo con tre colpi di coltello. 


‘ poco conto da valutarla nè più nè meno. di 
| due soldi, non meraviglia più che nella sola 
nostra provincia e nel solo mese di giugno la 
statistica dei reati conti 19 omicidii, 243 fe- 
rimenti, 3 suicidì e-180 altri delitti, 

Decessi — L'altro ieri, scrive il Giornale 
di Roma del 13, in età di 77 anni moriva 
monsignor Lorenzo Grech-Delicata ,, decano 
del Collegio dei prelati chierici della reverenda 
Camera Apostolica, e presidente della Dire- 
zione degli archi. 

‘— Lo stesso Giornale dî Roma annunzia 
pure che, monsignor: Giusto Donoso, vescovo 
di La Serena, nel Chili, è morto in età di 
68 anni. 

Incendio del mercato centrale 
a Parigi. — Leggiamo nei giornali francesi 
che la sera dell’11 il mercato centrale. fu il 
teatro d'una spaventevole catastrofe. Verso le 
dieci di sera il fuoco è scoppiato nell’immenso 
sottosuolo del padiglione numero 12 detto della 
verdura. In questo sottosuolo ingombro di pa- 
nieri, di mercanzie diverse, di  paglia,-lavo- 
rano la notte molti uomini e donne, occupati 
a contare le uova, a sbucciare i piselli, i fa- 
giuoli, e preparare infine le derrate destinate 
alla vendita l'indomani. Il fuoco, alimentato 
dalla: paglia, dai panieri ed altre materie com- 
bustibili, si dilatò con spaventevole rapidità. 

Ai primi gridi d'allarme sono accorsi i pom- 
pieri del posto vicino, le guardie di Parigi, 
quindi i pompieri delle varie caserme, distac- 
camenti di gendarmeria, di truppa di linea, 
il commissario di polizia e molti agenti. Fu- 
Tono organizzati rapidamente i soccorsi. desti- 
nati a combattere l’incendio. Da un'ora si 
combatteva attivamente il sinistro, allorchè 
si, udì un terribile scroscio. Era la volta del 
sottosuolo. che in parecchi punti crollava;sep- 
pellendo sotto le:sue rovine pompieri, guardie 
di ‘Parigi, gendarmi} operai civili. Si giunse 
però a spegnere il fuoco; ma quante vittime 
restarono sotto le rovine ancora fumanti? Lo 
s'ignora, al momento in cui scriviamo 15 fe- 
riti'tra militari e civili, furono trasportati allo 
spedale, e due morti. Si sgombrano attiva 
mente le macerie. Il commissario di polizia 
sig. Tenaille procede ad un'inchiesta. 


N OTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera ha proseguita: la discussione 
della legge per la riscossione delle imposte. 


Siamo informati che non. sono ancora 
terminati i negoziati tra il sig. ministro della 
finanza, e la Società della Regia tointeres- 
sata de’ tabacchi, intorno alle. modificazioni 
da introdurre nella convenzione. ‘i assicura 


Quando la vita di un uomo è tenuta in così Lombardo - Venete 


che sì tratterebbe d’adottare una: nuova 
base per fissare i rapporti tra lo Stato @ 
la Società e la partecipazione rispettiva nei 
risultati del monopolio. | 

Ci si dice inoltre che la Commissione 
d'inchiesta amministrativa sui tabacchi stia 
preparando il suo rapporto, che verrebbe 


fra alcuni giorni presentato al sig. ministro 
della finanza. 


La Commissione del corso forzato si è 
oggi (14) radunata per compiere il suo la- 
voro ed intendersi sulle conclusioni da pre- 
sentare alla Camera. Nominerà poscia il 
suo relatore. ; 


Diseacor Eusrraio: 


[AGENZIA STREPANI] 


_ Breslavia, 13. — È arrivato lo Czar. Egli 
si reca a Berlino e a Wiesbaden. 

Madrid, 13. — I generali Serrano, Dulce 
e Bedoya furono imbarcati.ieri per le Canarie. 
. Assicurasi che il duca di Montpensier andrà 
in Portogallo. 
°. Belgrado, 43. — Alessandro Karageorgievich 
fu citato a comparire il 24 corrente innanzi 
al tribunale di questa città, come complice 
dell’assassinio del principe Michele. 

Parigi, 44. — La Patrie dice che le popola- 
zioni della Spagna rimasero affatto estranee 
alla cospirazione politica, e che Espartero ri- 
cusò di prendervi parte. 

L’Epoque assicura.che la Catalogna fu  di- 
chiarata in istato d’assedio. 

La Patrie, parlando delle voci relative ad 
una convenzione doganale e militare: tra. la 
Francia, îl Belgio e l'Olanda, pubblica. una 
lunga corrispondenza da Bruxelles, la’ quale 
fa risaltare i vantaggi che questa convenzione 
recherebbe al Belgio. 

Londra, 44. — I giornali di Nuova: York 
pubblicano aleune notizie dal Giappone, in 
data del 5 giugno, le quali annunziano che il 
luogotenente del Taicun.ricusò di sottomettersi 
al Mikado e che egli ha sconfitto più volte le 
truppe del Mikado. 


Borsa di Parigi 
Parigi, 14 luglio 


> 13 14 
Rendita francese 3 °/, . . 7027) 7030 
» »  inliquidaz. GrAendi kmniicni 
» » ‘report. |__| 
» italian 5°, . . 53 35] 5340 
» » fine mese . i ST 
» » report. ——|-- 
VALORI DIVERSI 
410 — | 408 — 
» Romane. . . +. ——-| 45 
Obbligaz. >» =. . . . | 101 — | 101.50 
Ferrovie Vittorio Emanuele 50 50 | 49:25 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 140 — | 140— 
Cambio. sull'Italia. . . 8 8 
Sconto rendita francese . —_ = A 
Vienna, 1£ 
Cambio su Londra Rini 
Londra, 14 
Consolidati inglesi 


94 58 


GIACOMO DINA DIRETTORE. 
Giovanni RomBALDO gerente. 


_rr._trrrr——+—_+&_rrrz 
Borse di Commercio 
Bersa di Firenze del 14 luglio. 


Bf et, C. LOT9TUL d. 579212, 
Idi Dite tI FO, 10° '58' 05 di 58 — 


Imp. naz. pag. 8 °/, FC. Il. 76 78 d.767212 
Bg vintorii. alto Gadivt37 80ida 8770 
ObbI. beni ecclesias.. C. 1. 80 —d. 7978 
Az. Banca naz. tosc. 

ex-coupon . ...  C.1. 1450 — d. 14406 — 


Id. Banca naz. Regno 
d’It. 1° genn. 1868 
Az. Str, ferr, Livorn. Fi 
Id. dedotto il suppl. 
Obbl.3°/, delle suda. 
Id. Str. ferr. Merid. 
Obbl.3 °/, delle dette 
Obbl. deman. 5 °/; in 
serie. complete 
Obbl. in s.non compl. 
Impr. comun: 5° 
5°/, it. in pice. pezzi 
sigle 19 
Imprinaz. pice. pezzi 
Nuovo impr. città di 


4812 
165118 
| Q 
153 — 


. 499 — d 
Se 
FRTERI 
38 50 d. 
38 1kd, 
m-d 


zzZzZoo papa9Z 


Firenze,, S0tt.,N.1.1176, di = 
Psozzi ‘atti del 5.°/ 58 02 12 - 12 12 p. fe. 
Napoleone. d'oro 21 76 — 21 75. 

Borsa di Genova del 43 luglio. 
Ult. corso Corso p. 

5820 © 5895 
58 40 


—_ 


5.°/, Rendita italiana cont. 
» » » fim 

»; in piccolepartita cont. 
2, Hambro 1861... cont. 
Banca d’Italia . . CODÌ, 
A de 


58.35 


1690 — 1690. — 
1698 — 1690 — 


» 
Cred. mob. it. v. 400. cont. 333 — 335 — 
Obbl. Beni Demapiali cont. 492 — ‘92 — 
Az. Ferr. Meridionali f. ma. Merlara 

Borsa di Milano del 43. lug! 
i Nom. Pr. fatti 
Rendita italiana 5/°/,. .  — —' 58/20/25 
di » nt —— 582225 
1d.3%); pr. da PL. V.1850,. 87—. ——— 
Az. Banca. Nazionale 1100 Fr 
Id. Strade ferr. Meridionali  256,—. — — — 
Obbl.Str.f.L.V.Italiacentr. | — — | —— 
al | ‘» Meridionali. rio lipgi 
» Beni demaaiali IRR ne 
»° Giitàdi MI 1860 716—- ——— 
Borsa, di Torino del 12 luglio 
Gorso legale 58 07 1/2. 
Banca Nazionale. C. d: m; in c. 1700 
Pezza da L. 20 d'oro da L. 21 75 a 21 78: 


eli; ibi 


Per la quarta pagina . . . L 030 
Per la terza.» x «100 


Tariffa delle inserzioni 


Professore chimico ivilegiato in Italia è mai ; frefiato con grande medaglia 
oro: (fuori, classe) è Membro della Sorità Ubikuia dd Chimici i Lendrai 

NUOVO ROB ANTISITILITICO IODURATO vero riseneratore 
del sangue, preparato a base di salsapariglia e con i nuovi meiodi chimico- 
farmaceutici : ‘espelle radicalmente initi gli umori sifilitici e cronici, cioè murosi, 
linfatici, biliosi, erpetici, podagrici, ecc’, e per conseguenza guarisce prodigiosa 
mente gli scoli recenti e inveterati, le ulceri, i bubbopi, la rachitide, i tuinori, 
le pustole, le serofole, i mali cutanei, le piaghe, l'erpete ed i ribelli mali degli 
occhi, di orecchi, delle articolazioni, delle ossa, ce. A 

Ogni persona che sia stata anche leggermente affatta dalla malattio suddette è 
prudenza che faccia Ja cura almeno di due bottiglie di detto prezioso farmaco e 
ne risontirà salatari effetti. 


Lire italiane OTTO la bottiglia con istruzione 


Deposito generale a Genova farmacia Bruzza — Firanze, Pieri in via C ndotta » 
farmacia reale al Duomo; farmacia Signorini, Potta Rossa e Borgo Oguissauti — 
Bologua, Bonavia, Maleguti e Ferraresi, Zarri e Varlazzi — Milano, Riva-Palazzi. 
Biraghi, Ravizza e. Marchini — DO » Viappinni e Leonardo Romano — .Li- 
vorno, Crecchi ed Angelini — Bari, Lippolis — Roma. Sinimberghi e lo due far- 
macie Desiderii — Spezia, Fossati — Siena, Mencarelli. 


DAPPER VANBRAB — MALAPETR DBLbA PREGE 


CURA RADICALE, EFFETTI GARANTITI 


RI LDIMIMAK 


di costanti e, prodigiosi successi ottenuti dai più va- 
lenti Clinici nei principali ospedali d'Italia, ecc. col 


LIQUORN reparato dal Chimico-farmacista PIO 
depurative di P ARIGLINA RIZZOLINI in Gubbio, dimostrano ad 
evidenza l'efficacia di iu rimedio pronto e sicuro contro letaalattie venerea, 
la sifilide sotto o) forma e complicazione, bienorragie, le croniche malattie 
della pelle, rachitide, artritide, tisi incipiente, ostruzioni epatiche, miliare cro- 
nica, della quale impedisce Ja facile riproduzione — Moltissimi documenti stem 

ti in apposito libretto ne danno incroliabile prova = Questo specifico è prive 

pi ti mercuriali — L. 6 e L. 12 la bottiglia. — Depositi:.in Firenze, 
farma. : Pieri, Politi e presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 e Forini; Torino, D. 
Mondo e farmacia Bonzani; Napoli, D. Mondo, via Toledo, 205: Genova, Bruzza: 
Milano, farmacia Biraghi; Mantova, Dalla Chiara; Messina, Gatto-Ainis e fratelli 
iTalamo; Palermo, Monteforte; Alessandria, Basilio; Brescia, Rodolfi; Asti, Onesti; 
Bologna, Veratti, Bonavia e dron° Beruaroli e Gandini ; Livorno, Contessini ; An- 
cona, Sabbatini, Belluigi e drogh. Collamarini e C.; Modena, Gambusieri ; No- 
vara, Costa: Padova, Cornelio; Para, Guaraschi, via de’Genovesi: Pavia, Jemoli; 
Piacenza, Varesi; Pisa, Carrai; Salerno, Bonomo; Siena, Parenti; Verona, Frinzi; 
Venezia, farmacia Mantovani; Sansepolcro, Gigli. 


Ar EVS CEEENO.| 
GIORNALE UMORISTICO ILLUSTRATO 
CON CARICATURE E RITRATTI 


POLITICA, LETTRRATURA, BELLE RARTI, DRATRI, HGG: 


È uselto il 1° numero ll giorno 18 luglio. 

Formato stregrande in quarto di 12 pagine, quattro delle quali illustrate; sia 
con caricature, sia con ritratti di celebri contemporanei. 

Prezzi d'abbuonamento: un anno, L ®©; un semestre , L. dî; ua trimestre, 
L. 6 — Pagamenti anticipati. 

Si fa un’ edizione speciale in carta sopraffina — Prezzi d’abbuonamento : un 
anno, L. 40; un semestre, L.:®®; un trimestre, L.: 12. 

Iodirizzare le domande d'abbuonamento alla Direzione del Giornale in Firenze, 
via Cavour, N° 11 


ACQUA E PASTIGLIE 
di LA BAUCHE (Savoia) 


Quest’ acqua protoferrata, bicarbonata, crenata, alcalina, ecc. è la piùricca in 
ferro (17,30 centigr. Ta litro d'acqua) di tutte quelle conosciute in Europa 
rapporto della Società d’Idrologia medicale di Parigi sulle acque esposte nel 

867), è di una efficacia sorprendente in tutte quelle malattie in cui il 
ferro è indicato. L’Aequa e le Pastiglie sono ordinate alle persone. di 
temperamento debole e linfatico, per le due epoche critiche delle donne e 
generalmente per tutte quelle malattie che prevengono da impoverimento del 
sangue. 


Acqua . — Prezzo d’ogni Bottiglia Li 4.20 
Pastiglie — Scatola grande . " 4 » 200 
Id. — 1d. piccola . DIN » 120 


Depositi : Firenze , alle Farmacie Garneri ,' via Proconsolo , ed Emilio 
Forini, Tera della Signoria — Livorno, Contessini — Roma, Scarafoni — 
Napoli, rpiti, in Toledo; Angelo Petriccione, Chiaia, 118, e Pietro Viap- 

anî, deposito di casse e pastiglie, Toledo, 205 — Milano, Bianchi: Stefano; 

orta Romana, e Riva-Palazzi — Parma, Guereschi , e deposito di casse 

presso Oppici Anna, or Strinato, 22 — Genova, Bruzza — Vercelli, Ber- 
Po _ SE i la helli w crt alle fune Losio, dell’ Ospedale 
maggiore di S. Giovanni, e deposito di casse e scatole Pasliglie ferruginose 
presso Costanzo padre e figlio, via Basilica e Palatina. 6 o 


GAZZETTA DEL POPOLO 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
Anno VIII - Si pubblica in Firenze 


Condizioni d’ associazionie Inserzioni 
Frazico in tutto il regno d’Italia per | Nella 4° pagina ogni li me 
en'agno dt L. 20 | Nella 8* (ne dan Lam) o 


Per sei mesi... » 40 
Benstre mosto. 1 sat 
Un numero separato centesimi 5 
in provincia centesimi 7, arretrato 
centesimi 10 — Le associazioni co- 


“minciano dal, primo al 16 del mese. 
G OLA 


umerosa sua clientela di avera 


lento della sua unica specialità delle 
lenti di cristallo di rocca del B, 
(da non confondersi colle lenti and ro CA RHAN 


Per contratti annuali e nu 
mero straordinario di acri ws 
facilitazioni eccezionali. Per annunzi 
ed associazioni dirigersi con vaglia 
alla Società generale degli annunzi 
sui giornali diretta da A. Dante Ferroni, 
Via Cavour, n. ‘27, Firenze: 


r > è.l’unico 
lo alle vario domande che da iù parti all pervenne ed allo 
latto i pia jone 
io vorranno onorare deì loro comandi, ad avere la GONE “nda persone se 
da cui de ir di lenti l'età; e se 

suddetto garantisce di spedire il giusto grado degli occhi a re tal fps 

simi è di L. 15. il paio pei “numeri ] girl, cominciando dar ero, del meda 

numeri do forti è secondo il loro ka i prezzi a concertarsi. pie, 

..l suddetto, allo scopo di mantenersi sempre più la Stima della sua cli 

S'impegna di fare le Spedizioni con tutta Ja massima .esattezza è puntualità. lola 
Le spedizioni contro vaglia postale; franche di posta ed assicurate, i 
Torino, sotto i portici della era, n° 18, di fianco All’elbergo delli. Caccia Reale 


Tip. dell’Opivione, diretta da C. Carbone: 


COLLA] [convito MEIL 


Gli Annunzi del Giornale l'Opinione 


Scuola preparatoria alla R. Accade- 


mia, alle RR. Scuo! 
ria, di fanteria, di 


le militari di cavalle- 
i marina e alle Uni- 


versità. Vin S. Egidio, n° 12, Firenze. 


NB. Si spedisce 


LEOPERE INEDITE 


di A. 


èssendo per privilegio pubblicate in ap- 
peri o) dell’ Indipendente 
tutte la persone che faranno domanda 
con lettera affrancata riceveranno gratis 
per wn mese l’/adipendente,onde posi- 
sono apprezzare Ja grande attrattativa 
letieraria sono. Sono ia corso di pubbli- 
cazione I drammi Galanti e il 
dramma del 93!!! Officio dell'In- 
dipendente: Napoli, strada di Chiaia, 54. 

Non occorre far osservare l’importanza 


pendice sulle 4 pa 


delle due opera di un genere così dif- 
ferente; essi sono i Drammi della vita 


gratis il programma. 


DUMAS 


intima e della vita politica. 


LEZIONI 


DI LINGUA FRANCESE 


La signora DE FOIX di Parigi 
dà lezioni di lingua francese prati- 
cando. un metodo facilissimo per im- 


pararla in poco tempo. 


LEZIONI DI CONVERSAZIONI per le per- 


sone che, conoscendo già questa lin- 
gua, desiderano esercitarsi per parlarla 


facilmente. Basta 

per acquistare qu 
Essa dà. pure 

d'italiano, 


Indirizzarsi in via dei Fossi, n° 7, L 


2° piano. 


un mese d'esercizio 
esta facilità. 
lezioni d’ inglese e 


LIBRI SCOLASTICI 


‘atica det- 


tate dal prof. Silvestro: Bini, secondo il 
programma governativo, per la seconda 
classe elementare. — Cent, 30. 


Libro di dervaray acogado il programma 


governativo, per 


tare, sezione. superiore, 
serali, domenicali. e 


prof. Silvestro Bini. 


prima classe elemen- 
er le. scuole 
i, dettato dal 


i. — Prezzo cent. 40). 


Letture graduali francesi e pezzi scelti 
di letteratura con note italiane, prece- 


duti dalle: regole di 
con nuovo metodo 


lî pronunzia, redatti 
per uso delle Scuole 


italiane dai professori Brian-Rey e Spe- 


dini. 
Annò LL — Lettera! 


» He HI. — Le 


tura e pronunzia: 
} 


Un feto. di pag: 236. Firenze; 1868. 


L. 1,7 


Nuova, grammatica francese slemeniore, 


con esercizi, redatta 


secondo i rami 
ciel 1° anno dei regi Collegi militari C) 


delle Scuole tecniche dai 


rolf. Brian- 


Rey e:Spedini. Un volume di 188, 
Firenze, 1866, L. 1 25. erge 

Elementi di geografia, corapilati. per 
cura del prof. sffvento Bini. PALESI în 
\eressante pubblicazione è raccomandata 
alle ‘Scuole: magistrali, tecniche, militari 
del Regno. Un volume di pag. 176 con 
figure nel testo e carta geografica. To- 


rino. L. 1 30. 
1 buoni 


i del prof. Silvestro Bini 


letture per le Scuole-elementari. Un vo, 
lume ili pag. 104. Firenze,.1866; cont. 50. 
Bisionario della: li italiana ‘com 


os nei dizionarii 


ì Tramater,., d’Al- 


i, Mannuzzi, Gherardini, Longhi, 


Toce: C) 


Bazzarini, per cura di An- 


i... Un Volume di 


Toscana. 
1842. pagine. Milano, 1868. L. 4 50. 


Grammatichetta italiana estratta dalla 
Graramatica pedagogica” dell'abate An- 


tonio Fon 


undecima : edizione. li: 


vorno, 1863. Cent. 60. 


Lezioni slimentari 


di geografia del prof. 


Rini Silvestro, secondo il programma go- 
vernalivo per: la terza @ quarta classe 
elementare, seconda: edizione: Cent. 86 


Sillabario secondo» il letrare (ud 
vernativo per la; sezione» interiore delle 
pie ia elementare per la scuole 


lenicali, serali e 


rurali d’Italia, com- 


Pilato dal: prof. Silvestro’ Bini. Cent. 10. 


Abdaso ossia l’arte*di fare i conti per 


la prima classe elementare; sezione in- 
feriore e superiore ad uso degli Asili 
infanzia, delle scuole domenicali, serali 


8 rurali' ordinato a nuova forma dal'prof. 


Bini. Gent. 10. 
Prime letture a 


into ‘del: Silla- 


bario, per la sezione inferiore: della 
classe elementare del. prof. Bini. cern 
1 cinque ordini di architettura di. Gia- 


comu’ Barozzi da ola ini 
Costintino Giani c Suoli, È iore @* 


lati da 


ò facile lezione per archi- 
tn 8 IC) i e 
* par dervito di modello l'iecamente 


nelle pubbliche scuole e nelle accademie, 
settima "edizione miliiiose 1898. L ® 50! 
Il Moderno Goudor. ossia grammatica 


Ir®icese ad uso 


sulle grammatichie 
comt'è sul 


per cura del’ prof.: Fi 


italiani compilata 
rassini, tie 
degli Alberti 


edizione. Un: vol. in 12° di pagine 350, 
Milano 1868, L.. 4 90; gi 
Tavola di ragguaglio e dimostrativa 


dei: muovi Pesi e Mus 


foglio con tutte le 


Misure. un, gr. 
figure relative, L. 2, 


ipii di Grammatica italixia per 

la ®.a classe elementare, secondo il pro- 
gramma governativo 40 ottobre 1867, 
otinati da Deifile Bindi, Cent. 45, n 
s Pareto (Teodoro);-La Chiave della 

Contabilità e della Tenuta dei Libri, 
ovvero la scritturazione per conto cur- 
rente sostituita con lacomparsbils vane 
laggio ai vigenti metedì di scritturazions 
in partita dopia'ò peî bilancio, 4 volume 


in-8,0 


di 400 pagine con moltissimi 


quadri numerici Prato 1868, L.:3 


Gontre 
cietà 


8. — Si 
Italia. Chi desidera 
Sicurato cent. 80 d’ 


vaglia o francobolli alla So- 
tia i Dante Perroni: via CEOTRAl di 

retla da. 

Firenzi i hi ì 


l'invio per posta as 
aumento. 


d'Italia e dell’estero diretta da A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 


AU. PRIX DE |FABRIQU 
DU: alfine) 


VERITABLE VINATGRE $BULLY 
| Depot 


Chez JEAN CANAVERI rr COMP. à Turin. 


IL DIAVOLO 


il più diffuso dei giornali illustrati 
d'Italia. 

Si pubblica în Torino al mercoledì, 
Veber e domenica, alternando cari- 
cature satiriche di attualità © ritratti 
degli uomini più illustri. x È 

Costa 42 lire all'anno; 7 lire sei 
mesi, e 4 lire tre mesì. a 

Chi prende vicinato 
mesi pagando I. '?, riceverà in 
il grano del rincipe Umberto e della 
princi] ‘argherita, magnifica li- 
Tografla su cartoncino per quadro coi 
ritratti della più perfetta rassomi- 
glianza. 


R. STABILIMENTO 
ORTOPEDICO Ni IROTERAPICO 


Ea EEE RT = 
Fuori la Porta alla Croce, via Aretina, n° 199. 


Torino — Via Bertola, n. 1. 


AN 1 BUONUMORE “Si” 


l’unico Giornale illustrato italiano che 
esca due volte la SAginali in Sa, pa 
ine di disegni originali con copertina, 
pari L. 5 per si — L. 40 per 
sei mesi — L. 48 per un anno. 
Chi si associa per sei mesi o per 
un anno, riceve in dono : 


IL PANORAMA DI ROMA 


indioso disegno di P. Perrin, della 
fiitiza di m. 1 50 — in vendita 


aL 4 

' a modico prez- 
SI AFFITTA zounquartiere 
ammobigliato, prossimo al Ponte Vecchio 
olir'Arno, composto di Fosc) stanze e 
cucina. Dirigersi alla i 


Direttore Bottor Paolo Uresci Carbonai 
Vice-Direttore Dott. Enrico Pardo 
Consultori: Comm, prof. C. Burci, comm. prof. P. Cipriani, cav. prof. C. Ghinozzi, 
cav. prof. G. Palamidessi,, cav. dott. G. Barzellotti, dott. G. Paggi, dottore 
A. Gozzini (elettroterapia). 


Lo Stabilimento accoglie a convitto tuttt gli affetti da deformità, come: devia- 
zioni: spinali, gibbosità, piedi torti. luss»zioni, torcicollo, ecc. curabili per la orto» 
pedia — Riceve pure, come a Casa di Saluie, tutti coloro che colpiti da paralisi, 
nevralgis, reumatismi acuti, e cronici, ecc ecc., abbisognano di cura i na tnica 
o elettrica ed anna i malati d'ogni genere tranne quelli per affezioni sordide, 
centagiose e mentali. 3 d 

La ne jdroterapica è aperta tuttb l’anno anche per gli esterni — Consulta- 
zioni ortopediche tutti i giorni dalle-ore 10 autimeridiane alle ore 12 meridiane, 


NB. Per informazioni, prospetti, ecc., rivolgersi con lettera franca al Direttoro* 


jocietà generale 
degli annunzi sui giornali, via Cavour, 
27, Firenze. 


DENTIFRICI LAROZE 
CONSERVATORI DEI DENTI E DELLE GENGIVE 


ELISIRE DENTIFRICIO, ‘per imbiancare 
e.conservarei denti, guarirne i dolori cagio- 
nati dalla carie e quelli prodotti dal contatto 
delcaldo ed el freddo. La boccetta,. 1 60 

POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla base 
di maguesia, per imbiancare e conservare 
i denti, e prevenire lo scalzamento provoca- 
to dal tartaro, di cui essa impedisce ly 
riproduzione. La boccetta. . . . 4 60 

 OPPIATO DENTIFRICIO, per fortificare le 
gengive ch'esso conserva sane, prevenir le 
nevralgie dentarie e le affezioni scorbu- 
tiche. Il vaso.. . . . .... 2» 

CURATIVO DENTARIO, per imipiomba- 
mento igienico dei denti ‘ammalati, per 
fermare la carie.e prevenire gli accessi ed 
i dolori ch'essa provoca. La boccetta colla 

istruzione... » . +... 4530 


Doccia 
o fot 
PRESSO prrgNt® 


CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE 


Nella stagione estiva, maggiore. essemlo il bisogho di ricorrere all'acqua î 
- ll per dissetassi interessa in sommo grado di procurarsi un'acqua pura e iN 
© e (salubre. A tale scopo, essenzialmente igienico, si è inteso di provvedere 
\con i Filtri Chimico Meccanici fabbricati dalla Manifattura Ginori e pre- 
AS 3 de ratî con la maggior diligenza dal dottor E. Buonamici, professore di |" 
| | Formmesionia e materia medica nel Regio Arcispedale di Firenze. Que: 
DI CODEIN A )) Filtri, che, per la loro forma comoda ed elegante, sono atti ‘ad essere 


collocati in qualunque stanza ed in ispecio nelle sale da pranzo, purifi- 

di, per la tosso cano perfettamente l’acqua perde e ba le so organiche por 

preparazione. ‘arma netti quali, «lisgraziatamente, tanto ndano le acque. dei nostri paesi e la 
to Pei pia ciare CE esi | riportxuo alio stato di purezza e salubrità desiderabile. 


—n 


L'uso di queste pastiglio ‘în Francia è | 
grandissimo essendo il più sicuro cal- 
‘mante delle irritazioni di perio, delle 
fossi vstinate, del catarro, della bronchite 
10 tisi polmonare; è mirabile il suo effetto 
calmante la tosse asinina. 

Prezzo L. 1. 
Deposito in.tutte,le farmacie d’Italia 


» presso la ditta A. D. Ferroni, via Ca- 
vour, 27, Firenze. 


Dxpewsrri: In Firenze, nel magazzino della manifattura canomi, via 
de’ Rondinelli, 7, e via de’ Banchi, 1 bis e seguenti, ove potranno 
sere dirette le commissioni, mediante lettera affrancata. — Im L 
vorno, presso il sig. Enrico BenreLui, ScaligSan Cosimo, num. 1. 


= — 


90 
Mery. {Fili mezzani Ve DR 9 


Id. grandi 


ici ici cani 


POLVERE. ROSATA 


DI RIGAUD E C. ARTICOLI 

. Questa. polvere. preserva la pelle dai 3 

TIR doi hi) e del freddo, comunica FAN n 

una dolce freschezza e previene le espul- FANTASIA 
sioni cutanee. E supirione alle Teri 
di Riso e Cipria. IL: gu0 profumo delizioso. 
Li * 50 al pacco. 

. posito esclusivo in Firetize resso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavoari 27 
e'Compaire. 


_—iiiir se 
UN GIOVANE si cino 
Richieste Roc | 
sui giornali, via Cargontale d'annunzi 


ANLERÀ À V Ap, anricoLI 
il DEPOSITI ORE RAGAZZI 


Firenze, via Cerretetni, n. 8-— Napoli, via Toledo, n. 3I1 — Milano, 
Corsia del Duomo, in. 43° — Torino, via Dora Grossa, 3, con sede 
principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49. 
ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER ‘RAGAZZI 
Si previene il pubblico che nei depositi si fa qualunque riparazione in 
brevissimo tempo. À n 


CIRCONDARIO DI BOBBIO 
MUNICIPIO DI ROMAGNESE 


| ig Violante. di Cardona o la Corte di 
Roma ai tempi di Paolo IV, 
"Ven Pigi ‘aolo 1V, per Felice 


Mono" 1an be 6 di pag. 160, È aperto il concorso alla condotta Medico-Chirurgica per i poveri di questi 
Picoardo. (Gi Ppe). Dell'oreticaria è Comune coll annuo stipendio ci ‘L: 4,000 ‘più cent. 80 per ogni visita Jas 
| del ‘imarchio. in — Considerazioni | #2;B0N poveri è da, pagarsi dagli stessi ‘in qualunque punto dei Uomune 

‘economiche: Un vol in 18° di abitano e cent. 50 per le Visio fatte dal sanitario nella casa propria. 
170. Genova. 1866, DL. 1 50. Popolazione del Comune 2214, ‘ammessi ‘alla gratuita ne 450. 
Il figlio della frochiuta, che fa seguito ‘loro che aspirassero, sono precati ‘trasmettere In domanda al sottoscritto 
epic feno le. Un. volume illustrato, | entro il 15 del prossimo mise di luglio. Il Sininco PORDE. 
Manini compito a fotogra Ho Va se _ —_———r.nn=rcmac- az 
‘lime: L 185. i de i 
$ “Cpuergi G x 
‘ande onralo di Gurutzi ancobolial'Uicia (li La ET S E Li pa id a n e TE 
= I sui giorn di- 
ARA E AIA NRE 
con aumento delle i Chi de- ossia FOTOGRAFIA MAGICA 
, 8idera i'invio assicurato Pér posta au: "n 
di cent. 80. Divertimento Fotografico molto curioso 


Con poche goccie d’acqua si produce all’istante una Fotografia senza nes» 
sun altro apparecchio; esperimento dilettevole tanto in società, riunioni, cam- 
pagna, ecc. L’ apparato completo compreso i cartoncini da applicarsi le 
fotografie in formati di biglietti di visita 

Due fotografie L..0,50 .| Sei fotografie .. . L 450 
Quattro... i. >» du» Podigi. ian cin » 280 

I o nia se vogliono oggetti d'arte, sucri 0 di fantasia, 
come se desiderano l’ indicazione del soggelto che deve compari oppure 
se lo sraditcnea incognito. va CA 

Contro vaglia 0 francobolli diretto alla Società generale degli si di- 

poca 4 egli Annunzi di 
retta da A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. Si spedisce franco. 


POLVERE AROMATICA 


Tui fare il vero VERMOUT DI TO. 

RINO semplice i i i 

Domenico distillatore tp pertia bi 
i Distinta dei prezzi 

Ventola (DEE N. 60. litri per Vermout 

Detio per N 46 litri Verinoni fino 
piene MRS dora el 

; resso la 


Perroni, via Cavour N° si A Dante 


Si ricevono esclusivamente alla Società Generale d’Aununzi sui Giornali 


ci 


_JBFPEF"2ct#59S3 


